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GLI INDICATORI DELL’ECONOMIA ASTIGIANA

	
	
	(  A  )
Ultimo    periodo
	( B  )
stesso periodo anno precedente
	( A/B  )
Variazione percentuale

	 
	
	
	
	

	- Popolazione residente (al 21 ottobre 2001)
	
	208.339
	208.332 (1)
	+0,003

	
	
	
	
	

	AGRICOLTURA
	
	
	
	

	- Imprese iscritte al 31/12/2002
	N.
	10.198
	10.488
	-2,8

	- PLV agricola 2001 (in milioni) 
	Lire
	627.638
	581.129
	+8,0

	- Produzione vini D.O.C. (anno 2002)
	Hl.
	608.753
	660.608
	-7,8

	
	
	
	
	

	INDUSTRIA
	
	
	
	

	- Edilizia residenziale (superficie concessioni anno 2002)
	Mq.
	91.331
	81.205
	+12,5

	- Edilizia non residenziale (volume concessioni anno 2002)
	Mc.
	512.745
	495.882
	+3,4

	- C.I.G. ordinaria (anno 2002)
	Ore
	711.162
	410.560
	+73,2

	- C.I.G. straordinaria (anno 2002)
	Ore
	154.293
	432.968
	-64,4

	
	
	
	
	

	ARTIGIANATO
	
	
	
	

	- Imprese iscritte al 31/12/2002
	N.
	6.649
	6.596
	+0,8

	
	
	
	
	

	COMMERCIO
	
	
	
	

	- Imprese  e Unità locali iscritte al 31/12/2002
	N.
	6.178
	6.000
	+3,0

	- Commercio estero:  IMPORT – Anno 2002 (in migliaia) 
	€.
	569.929,0
	555.239,7
	+2,6

	- Commercio estero:  EXPORT – Anno 2002 (in migliaia)
	€.
	921.781,3
	888.225,4
	+3,8

	- Costo della vita - Asti (dicembre 2002)  n° indice base  95=100
	
	118,8
	115,9
	+2,9

	
	
	
	
	

	MERCATO DEL LAVORO
	
	
	
	

	- Disoccupati al 31/12/2002
	N.
	20.147
	17.632
	+14,3

	- Avviati al lavoro anno 2002
	N.
	15.424
	12.821
	+20,3

	- Cessazioni di rapporto di lavoro 
	N.
	13.349
	12.572
	+6,2

	
	
	
	
	

	CREDITO
	
	
	
	

	- Rapporto impieghi/depositi bancari al 31/12/2002
	
	128,2
	131,4
	-2,4

	- Fallimenti anno 2002
	N.
	18
	13
	+38,5

	
	
	
	
	

	REDDITO
	
	
	
	

	- P.I.L. totale prov.le (in milioni) - Anno 2001
	€.
	3.936
	3.774
	+4,3

	- P.I.L. per abitante - Anno 2001
	€.
	17.981,5
	17.279,7
	+4,1

	
	
	
	
	

	REGISTRO IMPRESE C.C.I.A.A
	
	
	
	

	- Imprese registrate al Registro Imprese CCIAA (31/12/2002)
	N.
	27.140
	27.237
	-0,4

	- Imprese attive iscritte al Registro Imprese CCIAA (31/12/2002)
	N.
	25.326
	25.480
	-0,6

	- Iscrizioni  anno 2002
	N.
	1.732
	1.873
	-7,5

	- Cancellazioni anno 2002
	N.
	1.844
	1.770
	+4,2


(1) dato relativo al precedente Censimento della Popolazione (20 ottobre 1991)

GIUDIZI SINTETICI DI SETTORE

· AGRICOLTURA

Le imprese agricole iscritte al Registro delle Imprese al 31/12/2002 sono 10.198; il dato, con una flessione  del 1,98% rispetto all’anno 2000, conferma l’ormai costante trend in diminuzione. I dati dell’ultimo Censimento dell’Agricoltura denunciano, rispetto al Censimento del 1990, una sensibile diminuzione delle unità prodotte e della superficie agraria ma su tassi inferiori rispetto alla media regionale. In un decennio la superficie media aziendale è  passata da 4,15 a 4,90 ettari. Tra le colture che  hanno registrato una maggiore flessione rispetto al 1990 vi sono i prati permanenti e i pascoli, le colture boschive e coltivazioni legnose agrarie. Le aziende dedite all’allevamento hanno registrato una flessione rispetto al 1990 del 54,4 %; è però aumentato il numero dei capi per azienda (da 17,9 nel 1990 a 29,7 nel 2000).

L’annata 2002 non è stata particolarmente favorevole per la vitivinicoltura che ha risentito delle condizioni climatiche sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo. Per quanto riguarda i cereali si è rilevato un aumento della superficie coltivata a grano e orzo e una diminuzione delle coltivazioni di mais che però ha  dato una buona resa. Il mercato orticolo risulta fortemente penalizzato dalle produzioni estere.

Il patrimonio zootecnico registra una lieve diminuzione di bovini ed un incremento di ovicaprini. 

· INDUSTRIA

I risultati dell’indagine congiunturale relativa all’ultimo trimestre 2002 mettono in evidenza l’impegno del comparto manifatturiero astigiano  a recuperare posizioni rispetto al trimestre precedente. 

Si riscontra una sensibile diminuzione delle vendite all’estero (- 5,6% rispetto al trimestre precedente). L’aumento dei nuovi ordinativi sia dal mercato interno che dal mercato estero lascia però intravedere una tendenza alla ripresa, confermata anche dalle previsioni degli operatori abbastanza positive per quanto riguarda la produzione,  il mercato estero e il mercato interno.

Sul fronte dell’occupazione dall’indagine congiunturale emerge una flessione media dell’1%. Nell’anno 2002 il ricorso alla CIG ha registrato un aumento rispetto al 2001 del 73,2% . I settori che hanno fatto registrare gli incrementi più considerevoli sono quello meccanico, metallurgico e tessile.

L’indagine relativa agli investimenti ha messo in evidenza l’interesse degli operatori per l’innovazione: il 92% degli intervistati ha infatti dichiarato di avere effettuato investimenti finalizzati alla sostituzione di impianti obsoleti, al miglioramento dell’efficienza, all’aumento della capacità produttiva, al miglioramento qualitativo o l’introduzione di nuovi prodotti.  

· ARTIGIANATO

Le imprese artigiane della provincia di Asti ammontano al 31/12/2002 a 6.649 e fanno registrare un aumento di 53 unità rispetto all’anno 2001. Con riferimento alla tipologia di attività, il settore artigiano più rappresentativo (41,8% del totale) e che denuncia un maggiore tasso di crescita, quanto a numero di imprese,  è  quello delle costruzioni. Le imprese artigiane di servizi hanno invece fatto registrare una riduzione dei 33 unità da attribuirsi in particolare alle difficoltà strutturali dei settori trasporti e riparazioni. Nonostante un diffuso pessimismo sull’andamento economico generale, il comparto artigiano mostra una certa propensione agli investimenti e una buona tenuta sul piano dell’occupazione. Dai dati dell’indagine Excelsior sulle previsioni occupazionali delle imprese, emerge infatti un maggiore tasso di crescita occupazionale nelle aziende al di sotto di dieci addetti (5,9%), rispetto alle grandi imprese che si attestano sullo 0,6%. 

· COMMERCIO

Il terziario commerciale evidenzia un buon tasso di crescita delle unità di vendita che determina anche un aumento della forza lavoro. Gli incrementi più rilevanti riguardano il commercio al dettaglio, all’ingrosso e gli  alberghi e ristoranti. Si sono inoltre registrati nuovi insediamenti nell’ambito della grande distribuzione. Dall’indagine congiunturale relativa al 4° trimestre 2002 emerge un andamento piuttosto negativo per il commercio al dettaglio che denuncia un forte calo delle vendite. Sembrano invece risentire in misura minore della congiuntura negativa la grande distribuzione e le imprese di maggiore dimensione legate ai circuiti della commercio organizzato.   

· TURISMO

Nel periodo 01/01-31/12/2002 il movimento turistico mostra un andamento positivo e registra un incremento rispetto all’anno precedente del 7,2%  degli arrivi e del 19,5% delle presenze,. All’aumento del flusso turistico è corrisposto anche un incremento delle strutture ricettive con l’apertura di due nuovi alberghi e di 39 altre strutture (bed & breakfast, agriturismi, ecc.). Nonostante i risultati positivi, il movimento turistico astigiano risulta sempre caratterizzato da tempi di permanenza molto brevi (mediamente 2,3 giorni) e si connota pertanto come turismo di passaggio o di lavoro.

POPOLAZIONE 

POPOLAZIONE LEGALE DELLA PROVINCIA DI ASTI

AI CENSIMENTI DELLA POPOLAZIONE
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POPOLAZIONE RESIDENTE CENSITA AL 2001 (POPOLAZIONE LEGALE) E AL 1991

DIFFERENZE E DENSITÀ ABITATIVA, PER COMUNI DELLA PROVINCIA DI ASTI

(Dati Istat)

	COMUNI
	POPOLAZIONE RESIDENTE
	VARIAZIONE DI POPOLAZIONE TRA IL 1991 ED IL 2001
	Densità per Kmq

al 21/10/01

	
	Censita al 21 ottobre 2001
	Censita al 20 ottobre 1991
	Valori assoluti
	Percentuali
	

	AGLIANO TERME
	1697
	1719
	-22
	-1,3
	110,3

	ALBUGNANO
	462
	417
	45
	10,8
	48,8

	ANTIGNANO
	1007
	992
	15
	1,5
	92,5

	ARAMENGO
	604
	522
	82
	15,7
	52,9

	ASTI
	71276
	73557
	-2281
	-3,1
	469,5

	AZZANO D'ASTI
	371
	327
	44
	13,5
	57,7

	BALDICHIERI D'ASTI
	1009
	995
	14
	1,4
	193,7

	BELVEGLIO
	320
	339
	-19
	-5,6
	59,8

	BERZANO DI SAN PIETRO
	406
	354
	52
	14,7
	54,7

	BRUNO
	375
	394
	-19
	-4,8
	40,8

	BUBBIO
	935
	936
	-1
	-0,1
	59,6

	BUTTIGLIERA D'ASTI
	1996
	1954
	42
	2,1
	106,1

	CALAMANDRANA
	1563
	1459
	104
	7,1
	122,7

	CALLIANO
	1406
	1393
	13
	0,9
	80,6

	CALOSSO
	1264
	1356
	-92
	-6,8
	80,4

	CAMERANO CASASCO
	494
	445
	49
	11
	73,8

	CANELLI
	10230
	10425
	-195
	-1,9
	433,8

	CANTARANA
	839
	733
	106
	14,5
	85,9

	CAPRIGLIO
	309
	230
	79
	34,3
	60,8

	CASORZO
	687
	697
	-10
	-1,4
	54,6

	CASSINASCO
	592
	610
	-18
	-3
	50,6

	CASTAGNOLE DELLE LANZE
	3641
	3486
	155
	4,4
	170,4

	CASTAGNOLE MONFERRATO
	1234
	1226
	8
	0,7
	71,5

	CASTEL BOGLIONE
	645
	702
	-57
	-8,1
	53,7


POPOLAZIONE

	COMUNI
	POPOLAZIONE RESIDENTE
	VARIAZIONE DI POPOLAZIONE TRA IL 1991 ED IL 2001
	Densità per Kmq

al 21/10/01

	
	Censita al 21 ottobre 2001
	Censita al 20 ottobre 1991
	Valori assoluti
	Percentuali
	

	CASTELL'ALFERO
	2691
	2580
	111
	4,3
	134,8

	CASTELLERO
	291
	281
	10
	3,6
	67,1

	CASTELLETTO MOLINA
	169
	165
	4
	2,4
	56,3

	CASTELLO DI ANNONE
	1767
	1713
	54
	3,2
	76,3

	CASTELNUOVO BELBO
	930
	878
	52
	5,9
	98,6

	CASTELNUOVO CALCEA
	779
	795
	-16
	-2
	97,4

	CASTELNUOVO DON BOSCO
	3038
	2793
	245
	8,8
	138,1

	CASTEL ROCCHERO
	396
	464
	-68
	-14,7
	70,2

	CELLARENGO
	605
	508
	97
	19,1
	56

	CELLE ENOMONDO
	460
	502
	-42
	-8,4
	83,5

	CERRETO D'ASTI
	241
	306
	-65
	-21,2
	60,6

	CERRO TANARO
	592
	584
	8
	1,4
	126,2

	CESSOLE
	456
	489
	-33
	-6,7
	41

	CHIUSANO D'ASTI
	254
	255
	-1
	-0,4
	102,4

	CINAGLIO
	459
	426
	33
	7,7
	85,3

	CISTERNA D'ASTI
	1241
	1206
	35
	2,9
	116,5

	COAZZOLO
	300
	282
	18
	6,4
	72,8

	COCCONATO
	1540
	1548
	-8
	-0,5
	91,8

	CORSIONE
	169
	185
	-16
	-8,6
	32,8

	CORTANDONE
	290
	253
	37
	14,6
	57,8

	CORTANZE
	289
	295
	-6
	-2
	64,8

	CORTAZZONE
	626
	539
	87
	16,1
	60,4

	CORTIGLIONE
	568
	560
	8
	1,4
	67,4

	COSSOMBRATO
	488
	426
	62
	14,6
	91,6

	COSTIGLIOLE D'ASTI
	5882
	5940
	-58
	-1
	159,6

	CUNICO
	497
	470
	27
	5,7
	72,4

	DUSINO SAN MICHELE
	938
	822
	116
	14,1
	80,6

	FERRERE
	1473
	1307
	166
	12,7
	105,7

	FONTANILE
	542
	563
	-21
	-3,7
	67,7

	FRINCO
	690
	636
	54
	8,5
	94,8

	GRANA
	611
	675
	-64
	-9,5
	101,3

	GRAZZANO BADOGLIO
	639
	705
	-66
	-9,4
	61,2

	INCISA SCAPACCINO
	2031
	2054
	-23
	-1,1
	97,4

	ISOLA D'ASTI
	2041
	2061
	-20
	-1
	150,3

	LOAZZOLO
	380
	397
	-17
	-4,3
	24,5

	MARANZANA
	307
	335
	-28
	-8,4
	68,2

	MARETTO
	358
	345
	13
	3,8
	73,7

	MOASCA
	401
	398
	3
	0,8
	96,9

	MOMBALDONE
	269
	291
	-22
	-7,6
	22

	MOMBARUZZO
	1163
	1220
	-57
	-4,7
	52,6

	MOMBERCELLI
	2214
	2197
	17
	0,8
	155,9

	MONALE
	892
	843
	49
	5,8
	97,9

	MONASTERO BORMIDA
	970
	1008
	-38
	-3,8
	68,6


POPOLAZIONE

	COMUNI
	POPOLAZIONE RESIDENTE
	VARIAZIONE DI POPOLAZIONE TRA IL 1991 ED IL 2001
	Densità per Kmq

al 21/10/01

	
	Censita al 21 ottobre 2001
	Censita al 20 ottobre 1991
	Valori assoluti
	Percentuali
	

	MONCALVO
	3.320
	3.523
	-203
	-5,8
	188

	MONCUCCO TORINESE
	811
	749
	62
	8,3
	56,5

	MONGARDINO
	986
	891
	95
	10,7
	146,3

	MONTABONE
	357
	382
	-25
	-6,5
	41,9

	MONTAFIA
	934
	855
	79
	9,2
	64,1

	MONTALDO SCARAMPI
	688
	605
	83
	13,7
	103,3

	MONTECHIARO D'ASTI
	1.382
	1.395
	-13
	-0,9
	136,3

	MONTEGROSSO D'ASTI
	2.084
	2.099
	-15
	-0,7
	133,5

	MONTEMAGNO
	1.205
	1.180
	25
	2,1
	75,8

	MONTIGLIO MONFERRATO
	1.747
	1.826
	-79
	-4,3
	64,7

	MORANSENGO
	230
	208
	22
	10,6
	42,8

	NIZZA MONFERRATO
	10.019
	10.031
	-12
	-0,1
	329,5

	OLMO GENTILE
	104
	140
	-36
	-25,7
	20,4

	PASSERANO MARMORITO
	450
	440
	10
	2,3
	37,2

	PENANGO
	538
	492
	46
	9,3
	56,8

	PIEA
	568
	505
	63
	12,5
	63,9

	PINO D'ASTI
	226
	189
	37
	19,6
	55,8

	PIOVÀ MASSAIA
	640
	619
	21
	3,4
	59,3

	PORTACOMARO
	1.992
	1.844
	148
	8
	182,1

	QUARANTI
	199
	211
	-12
	-5,7
	67,2

	REFRANCORE
	1.560
	1.546
	14
	0,9
	118,6

	REVIGLIASCO D'ASTI
	859
	816
	43
	5,3
	96,1

	ROATTO
	373
	323
	50
	15,5
	57,7

	ROBELLA
	562
	560
	2
	0,4
	46,2

	ROCCA D'ARAZZO
	941
	919
	22
	2,4
	74,6

	ROCCAVERANO
	529
	644
	-115
	-17,9
	17,7

	ROCCHETTA PALAFEA
	406
	433
	-27
	-6,2
	51,9

	ROCCHETTA TANARO
	1.410
	1.501
	-91
	-6,1
	87,9

	SAN DAMIANO D'ASTI
	7.622
	7.263
	359
	4,9
	158,7

	SAN GIORGIO SCARAMPI
	140
	166
	-26
	-15,7
	23,3

	SAN MARTINO ALFIERI
	704
	705
	-1
	-0,1
	95,7

	SAN MARZANO OLIVETO
	1.012
	934
	78
	8,4
	103,8

	SAN PAOLO SOLBRITO
	1.059
	856
	203
	23,7
	88,8

	SCURZOLENGO
	637
	569
	68
	12
	120

	SEROLE
	163
	189
	-26
	-13,8
	13,8

	SESSAME
	285
	303
	-18
	-5,9
	33,6

	SETTIME
	537
	520
	17
	3,3
	80,6

	SOGLIO
	135
	150
	-15
	-10
	38,6

	TIGLIOLE
	1.605
	1.489
	116
	7,8
	99,6

	TONCO
	891
	919
	-28
	-3
	75,4

	TONENGO
	192
	186
	6
	3,2
	34,7

	VAGLIO SERRA
	298
	273
	25
	9,2
	64,2

	VALFENERA
	2.128
	1.993
	135
	6,8
	95,7

	VESIME
	678
	779
	-101
	-13
	50,4


POPOLAZIONE

	COMUNI
	POPOLAZIONE RESIDENTE
	VARIAZIONE DI POPOLAZIONE TRA IL 1991 ED IL 2001
	Densità per Kmq

al 21/10/01

	
	Censita al 21 ottobre 2001
	Censita al 20 ottobre 1991
	Valori assoluti
	Percentuali
	

	VIALE
	267
	258
	9
	3,5
	67,4

	VIARIGI
	1.003
	1.103
	-100
	-9,1
	73,4

	VIGLIANO D'ASTI
	823
	792
	31
	3,9
	123,6

	VILLAFRANCA D'ASTI
	2.942
	2.867
	75
	2,6
	227,9

	VILLANOVA D'ASTI
	4.717
	4.391
	326
	7,4
	111,9

	VILLA SAN SECONDO
	384
	408
	-24
	-5,9
	63,8

	VINCHIO
	698
	725
	-27
	-3,7
	75

	TOTALE
	208.339
	208.332
	7
	..
	137,9


MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE IN PROVINCIA DI ASTI 

DURANTE L'ANNO 2001

(Dati Istat)

	Comuni
	Nati
	Morti
	Saldo naturale
	Iscritti
	Cancellati
	Saldo migratorio
	Saldo popolazione

	AGLIANO                          
	17
	30
	-13
	25
	27
	-2
	-15

	ALBUGNANO                        
	3
	11
	-8
	27
	19
	8
	0

	ANTIGNANO                        
	7
	16
	-9
	31
	17
	14
	5

	ARAMENGO                         
	4
	8
	-4
	32
	24
	8
	4

	ASTI                             
	554
	797
	-243
	1742
	1674
	68
	-175

	AZZANO D'ASTI                    
	4
	10
	-6
	22
	9
	13
	7

	BALDICHIERI D'ASTI               
	4
	10
	-6
	43
	46
	-3
	-9

	BELVEGLIO                        
	1
	7
	-6
	12
	16
	-4
	-10

	BERZANO DI SAN PIETRO            
	6
	4
	2
	20
	9
	11
	13

	BRUNO                            
	2
	5
	-3
	16
	9
	7
	4

	BUBBIO                           
	6
	17
	-11
	44
	22
	22
	11

	BUTTIGLIERA D'ASTI               
	21
	19
	2
	62
	45
	17
	19

	CALAMANDRANA                     
	10
	19
	-9
	76
	45
	31
	22

	CALLIANO                         
	9
	14
	-5
	61
	47
	14
	9

	CALOSSO                          
	11
	19
	-8
	48
	26
	22
	14

	CAMERANO CASASCO                 
	2
	6
	-4
	27
	20
	7
	3

	CANELLI                          
	93
	108
	-15
	241
	258
	-17
	-32

	CANTARANA                        
	12
	6
	6
	26
	18
	8
	14

	CAPRIGLIO                        
	1
	5
	-4
	20
	6
	14
	10

	CASORZO                          
	2
	13
	-11
	41
	23
	18
	7

	CASSINASCO                       
	8
	10
	-2
	20
	30
	-10
	-12

	CASTAGNOLE DELLE LANZE           
	39
	48
	-9
	145
	83
	62
	53

	CASTAGNOLE MONFERRATO            
	12
	17
	-5
	52
	62
	-10
	-15

	CASTEL BOGLIONE                  
	4
	17
	-13
	24
	31
	-7
	-20


POPOLAZIONE

	Comuni
	Nati
	Morti
	Saldo naturale
	Iscritti
	Cancellati
	Saldo migratorio
	Saldo popolazione

	CASTELL'ALFERO                   
	22
	39
	-17
	90
	74
	16
	-1

	CASTELLERO                       
	1
	9
	-8
	11
	1
	10
	2

	CASTELLETTO MOLINA               
	1
	4
	-3
	4
	1
	3
	0

	CASTELLO DI ANNONE               
	16
	16
	0
	76
	74
	2
	2

	CASTELNUOVO BELBO                
	8
	13
	-5
	35
	33
	2
	-3

	CASTELNUOVO CALCEA               
	4
	15
	-11
	36
	22
	14
	3

	CASTELNUOVO DON BOSCO            
	33
	37
	-4
	125
	99
	26
	22

	CASTEL ROCCHERO                  
	3
	9
	-6
	11
	17
	-6
	-12

	CELLARENGO                       
	5
	6
	-1
	21
	29
	-8
	-9

	CELLE ENOMONDO                   
	3
	7
	-4
	9
	11
	-2
	-6

	CERRETO D'ASTI                   
	1
	5
	-4
	4
	6
	-2
	-6

	CERRO TANARO                     
	6
	10
	-4
	26
	33
	-7
	-11

	CESSOLE                          
	3
	16
	-13
	10
	20
	-10
	-23

	CHIUSANO D'ASTI                  
	3
	4
	-1
	21
	8
	13
	12

	CINAGLIO                         
	1
	3
	-2
	25
	15
	10
	8

	CISTERNA D'ASTI                  
	12
	16
	-4
	41
	35
	6
	2

	COAZZOLO                         
	3
	5
	-2
	11
	14
	-3
	-5

	COCCONATO                        
	9
	32
	-23
	75
	80
	-5
	-28

	CORSIONE                         
	0
	6
	-6
	8
	4
	4
	-2

	CORTANDONE                       
	1
	4
	-3
	14
	4
	10
	7

	CORTANZE                         
	2
	7
	-5
	10
	7
	3
	-2

	CORTAZZONE                       
	8
	8
	0
	36
	23
	13
	13

	CORTIGLIONE                      
	6
	4
	2
	11
	17
	-6
	-4

	COSSOMBRATO                      
	5
	9
	-4
	20
	33
	-13
	-17

	COSTIGLIOLE D'ASTI               
	30
	79
	-49
	208
	107
	101
	52

	CUNICO                           
	3
	10
	-7
	26
	23
	3
	-4

	DUSINO SAN MICHELE               
	10
	10
	0
	53
	38
	15
	15

	FERRERE                          
	14
	30
	-16
	96
	68
	28
	12

	FONTANILE                        
	1
	11
	-10
	19
	14
	5
	-5

	FRINCO                           
	2
	10
	-8
	47
	29
	18
	10

	GRANA                            
	8
	7
	1
	16
	11
	5
	6

	GRAZZANO BADOGLIO                
	2
	18
	-16
	13
	17
	-4
	-20

	INCISA SCAPACCINO                
	11
	30
	-19
	76
	49
	27
	8

	ISOLA D'ASTI                     
	18
	25
	-7
	56
	69
	-13
	-20

	LOAZZOLO                         
	3
	8
	-5
	25
	8
	17
	12

	MARANZANA                        
	1
	5
	-4
	4
	4
	0
	-4

	MARETTO                          
	0
	7
	-7
	16
	9
	7
	0

	MOASCA                           
	2
	5
	-3
	20
	5
	15
	12

	MOMBALDONE                       
	3
	6
	-3
	14
	6
	8
	5

	MOMBARUZZO                       
	7
	25
	-18
	41
	25
	16
	-2

	MOMBERCELLI                      
	21
	38
	-17
	49
	33
	16
	-1

	MONALE                           
	10
	11
	-1
	36
	47
	-11
	-12


POPOLAZIONE

	Comuni
	Nati
	Morti
	Saldo naturale
	Iscritti
	Cancellati
	Saldo migratorio
	Saldo popolazione

	MONASTERO BORMIDA                
	7
	16
	-9
	24
	22
	2
	-7

	MONCALVO                         
	26
	53
	-27
	109
	92
	17
	-10

	MONCUCCO TORINESE                
	5
	12
	-7
	33
	43
	-10
	-17

	MONGARDINO                       
	5
	23
	-18
	43
	27
	16
	-2

	MONTABONE                        
	0
	10
	-10
	15
	6
	9
	-1

	MONTAFIA                         
	12
	11
	1
	60
	31
	29
	30

	MONTALDO SCARAMPI                
	5
	14
	-9
	31
	14
	17
	8

	MONTECHIARO D'ASTI               
	15
	21
	-6
	67
	32
	35
	29

	MONTEGROSSO D'ASTI               
	14
	29
	-15
	67
	60
	7
	-8

	MONTEMAGNO                       
	7
	25
	-18
	55
	36
	19
	1

	MORANSENGO                       
	0
	4
	-4
	22
	9
	13
	9

	NIZZA MONFERRATO                 
	77
	119
	-42
	272
	219
	53
	11

	OLMO GENTILE                     
	0
	3
	-3
	0
	1
	-1
	-4

	PASSERANO MARMORITO              
	1
	6
	-5
	26
	13
	13
	8

	PENANGO                          
	6
	7
	-1
	27
	24
	3
	2

	PIEA                             
	4
	11
	-7
	22
	28
	-6
	-13

	PINO D'ASTI                      
	6
	3
	3
	27
	26
	1
	4

	PIOVA' MASSAIA                   
	5
	6
	-1
	28
	27
	1
	0

	PORTACOMARO                      
	13
	25
	-12
	85
	50
	35
	23

	QUARANTI                         
	0
	5
	-5
	5
	4
	1
	-4

	REFRANCORE                       
	11
	18
	-7
	36
	45
	-9
	-16

	REVIGLIASCO D'ASTI               
	2
	5
	-3
	35
	18
	17
	14

	ROATTO                           
	2
	5
	-3
	20
	7
	13
	10

	ROBELLA                          
	1
	11
	-10
	12
	21
	-9
	-19

	ROCCA D'ARAZZO                   
	4
	27
	-23
	35
	37
	-2
	-25

	ROCCAVERANO                      
	2
	12
	-10
	15
	10
	5
	-5

	ROCCHETTA PALAFEA                
	1
	3
	-2
	17
	15
	2
	0

	ROCCHETTA TANARO                 
	5
	25
	-20
	44
	42
	2
	-18

	SAN DAMIANO D'ASTI               
	70
	86
	-16
	333
	202
	131
	115

	SAN GIORGIO SCARAMPI             
	0
	3
	-3
	2
	8
	-6
	-9

	SAN MARTINO ALFIERI              
	9
	8
	1
	23
	28
	-5
	-4

	SAN MARZANO OLIVETO              
	11
	9
	2
	43
	38
	5
	7

	SAN PAOLO SOLBRITO               
	8
	8
	0
	96
	30
	66
	66

	SCURZOLENGO                      
	3
	10
	-7
	27
	26
	1
	-6

	SEROLE                           
	1
	4
	-3
	6
	3
	3
	0

	SESSAME                          
	2
	5
	-3
	17
	11
	6
	3

	SETTIME                          
	6
	6
	0
	27
	27
	0
	0


POPOLAZIONE

	Comuni
	Nati
	Morti
	Saldo naturale
	Iscritti
	Cancellati
	Saldo migratorio
	Saldo Popolazione

	SOGLIO                           
	2
	3
	-1
	10
	3
	7
	6

	TIGLIOLE                         
	8
	29
	-21
	53
	42
	11
	-10

	TONCO                            
	9
	14
	-5
	55
	31
	24
	19

	TONENGO                          
	2
	5
	-3
	7
	7
	0
	-3

	VAGLIO SERRA                     
	3
	3
	0
	8
	6
	2
	2

	VALFENERA                        
	15
	26
	-11
	83
	75
	8
	-3

	VESIME                           
	3
	10
	-7
	16
	17
	-1
	-8

	VIALE                            
	1
	4
	-3
	12
	10
	2
	-1

	VIARIGI                          
	5
	17
	-12
	35
	47
	-12
	-24

	VIGLIANO D'ASTI                  
	6
	12
	-6
	51
	24
	27
	21

	VILLAFRANCA D'ASTI               
	29
	34
	-5
	122
	98
	24
	19

	VILLANOVA D'ASTI                 
	34
	51
	-17
	158
	131
	27
	10

	VILLA SAN SECONDO                
	2
	6
	-4
	17
	25
	-8
	-12

	VINCHIO                          
	6
	14
	-8
	11
	19
	-8
	-16

	MONTIGLIO MONFERRATO             
	14
	38
	-24
	90
	67
	23
	-1

	TOTALI
	1619
	2749
	-1130
	6936
	5722
	1214
	84


La popolazione legale della provincia di Asti al 21/10/2001, data dell’ultimo Censimento Generale della Popolazione e delle Abitazioni ammonta a 208.339 unità e registra un saldo positivo di sole 7 unità rispetto alla popolazione censita il 20 ottobre 1991. 

Per quanto riguarda i dati di flusso relativi all’anno 2001, a livello provinciale, sono state registrate 1.619 nascite, 40 in meno rispetto al 2000. I decessi sono risultati invece inferiori: 2.749 contro 2.804. Il saldo del movimento naturale permane pesantemente negativo con una perdita di popolazione di 1.130 unità, ma è di minor entità rispetto all’anno precedente.

Il movimento migratorio è consistito in 6.936 iscrizioni e ha registrato 5.722 cancellazioni, con un saldo positivo di 1.214 unità. Rispetto all’anno immediatamente precedente sono state inferiori sia le iscrizioni (-5,7%) che le cancellazioni (-6,3%).
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POPOLAZIONE

MOVIMENTO NATURALE  E  MIGRATORIO

ANNO 2001

	MOVIMENTO NATURALE


	
	Anno 2001
	Anno 2000
	Saldo

	Nati
	1.619
	1.659
	-40

	Morti
	2.749
	2.804
	-55

	Saldo movimento naturale
	-1.130
	-1.145
	+15

	MOVIMENTO MIGRATORIO


	Iscritti
	6.936
	7.352
	-416

	Cancellati
	5.722
	6.109
	-387

	Saldo movimento migratorio
	+1.214
	+1.243
	-29

	
	
	
	

	SALDO POPOLAZIONE
	+84
	+98
	


Il comune di Asti, con 71.216 abitanti, fa registrare un saldo negativo della popolazione legale rispetto al precedente censimento di 2.281 unità, pari a –3,1%. Sui 118 comuni che fanno parte della provincia di Asti, la popolazione residente è aumentata in 67 comuni, è rimasta pressoché invariata in 4 comuni ed è diminuita in 47 comuni.

Dalla suddivisione sulla base della classe di ampiezza determinata dalla popolazione residente, si osserva l’aumento dei comuni con meno di 500 abitanti ed una conseguente diminuzione dei comuni inseriti nella fascia tra i 501 ed i 1000 abitanti.
NUMERO DEI COMUNI PER CLASSE DI AMPIEZZA DEMOGRAFICA 

E POPOLAZIONE LEGALE AL 21/10/2001

	
	N. COMUNI
	ABITANTI

	Comuni con  meno di 500 abitanti
	42
	13.420

	Comuni tra i 501 e 1.000 abitanti
	37
	26.708

	Comuni tra i 1.001 e  2.000 abitanti
	23
	32.335

	Comuni tra i 2.001 e  3.000 abitanti
	7
	16.131

	Comuni tra i 3.001 e  4.000 abitanti
	3
	9.999

	Comuni tra i 4.001 e  5.000 abitanti
	1
	4.717

	Comuni tra i 5.001 e 10.000 abitanti
	2
	13.504

	Comuni oltre 10.000 abitanti
	2
	20.249

	Comuni oltre 50.000 abitanti
	1
	71.276

	TOTALE
	118
	208.339


POPOLAZIONE

Dall’analisi dei dati di flusso risulta che il movimento naturale del capoluogo, negativo per 243 unità, non è stato sufficientemente bilanciato dall’eccedenza del movimento migratorio ammontante a 68 unità, pertanto si registra un saldo negativo di 175 unità.

Gli iscritti, per effetto del movimento migratorio, nel corso del 2001, sono risultati 1.742, in flessione sul 2000 per il 7,2%, a fronte di 1.674 cancellazioni, dato che registra un aumento rispetto al 2000 dello 0,4%.

	
	2001
	2000
	Saldo

	NATI
	554
	607
	-53

	MORTI
	797
	801
	-4

	SALDO MOVIMENTO NATURALE
	-243
	-194
	-49

	ISCRITTI
	1.742
	1.878
	-136

	CANCELLATI
	1.674
	1.667
	7

	SALDO MOVIMENTO MIGRATORIO
	68
	211
	-143

	
	
	
	

	SALDO POPOLAZIONE
	-175
	+17
	-192


La popolazione straniera va assumendo sempre più rilevanza nel quadro demografico italiano, nazionale e locale e di conseguenza si accresce l’esigenza di un più approfondito esame delle informazioni al riguardo. Due sono le principali fonti relative agli stranieri regolarmente presenti in Italia: i permessi di soggiorno rilasciati dalle questure e il numero dei cittadini iscritti in anagrafe.

Nel corso degli anni ’90 i flussi migratori stranieri valutati sulla base dei permessi di soggiorno, hanno fatto rilevare una parabola ascendente. 

Si riportano i relativi dati

PERMESSI DI SOGGIORNO PER SESSO NELLA PROVINCIA DI ASTI 

AL 1° GENNAIO - Anni 1992/2000 

	
	Maschi
	Femmine
	Totale

	1992
	779
	467
	1.246

	1993
	732
	467
	1.199

	1994
	838
	570
	1.408

	1995
	810
	575
	1.385

	1996
	1.128
	847
	1.975

	1997
	1.785
	1.043
	2.828

	1998
	1.914
	1.226
	3.140

	1999
	2.382
	1703
	4.085

	2000
	2.957
	2.087
	5.044


Al 1° gennaio 2000 (ultimo dato disponibile) i cittadini stranieri muniti di permesso di soggiorno in provincia di Asti sono risultati 5.044 di cui 2.957 maschi e 2.087 femmine. Il possesso di tale documento di per sé non obbliga all’iscrizione anagrafica, come nel caso di permanenze di non lunga durata; pertanto il numero di cittadini stranieri iscritti in anagrafe (popolazione residente), pari a 5.011 unità (al 1° gennaio 2000), risulta inferiore a quello degli individui in regola con le norme di soggiorno (popolazione regolarmente presente). 

Il peso dei cittadini stranieri sul totale dei residenti fa rilevare un costante aumento, in linea comunque con la tendenza regionale.

La tabella che segue ne riporta l’andamento.
POPOLAZIONE

CITTADINI STRANIERI RESIDENTI AL 1° GENNAIO

Anni 1995/2000 - Dati assoluti e percentuali 

(Dati Istat)
	
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	
	N.
	%
	N.
	%
	N.
	%
	N.
	%
	N.
	%
	N.
	%

	COMUNE DI ASTI

	Numero
	745
	
	817
	
	1.054
	
	1.270
	
	1.601
	
	1.948
	

	% sul tot. stranieri res. in provincia di Asti
	
	39,8
	
	36,2
	
	36,3
	
	37,5
	
	38,7
	
	38,9

	PROVINCIA DI ASTI

	Numero
	1.874
	
	2.256
	
	2.900
	
	3.387
	
	4.139
	
	5.011
	

	% sul tot. residenti
	
	0,9
	
	1,1
	
	1,4
	
	1,6
	
	2,0
	
	2,4

	REGIONE PIEMONTE

	Numero
	43.878
	
	47.684
	
	60.952
	
	70.320
	
	79.858
	
	92.768
	

	% sul tot. residenti.
	
	1,0
	
	1,1
	
	1,4
	
	1,6
	
	1,9
	
	2,2


Esaminando la composizione etnica della presenza straniera in base al dato della residenza al 1° gennaio 2000, si può constatare che emergono alcune aree geografiche di provenienza dei flussi migratori verso la nostra provincia. L’area più rappresentata è quella costituita dai paesi dell’Europa centro orientale con 2.626 unità; di questi i cittadini albanesi sono, fra tutti gli immigrati, i più numerosi in provincia di Asti. Anche gli immigrati dell’Africa settentrionale costituiscono una comunità consistente che raggiunge i 1.283 individui, composta in prevalenza da marocchini, 1.142 unità.

CITTADINI STRANIERI RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ASTI PER CONTINENTE E AREE GEOGRAFICHE DI CITTADINANZA AL 1° GENNAIO 2000

(Dati Istat)

	AREE GEOGRAFICHE E PAESI DI CITTADINANZA
	Numero

	
	

	 EUROPA 
	         3.123 

	 Unione Europea     
	                     299 

	 di cui:   - Francia 
	                       97 

	              - Germania 
	                       68 

	              - Regno Unito 
	                       50 

	              - Spagna 
	                       24 

	 Europa centro-orientale  
	                 2.626 

	 di cui:   - Albania 
	                 1.329 

	              - Bosnia - Erzeg. 
	                       48 

	              - Croazia 
	                       16 

	              - Jugoslavia (a) 
	                       84 

	              - Macedonia 
	                     612 

	              - Polonia 
	                       85 

	              - Romania 
	                     332 

	              - Russia 
	                       41 

	              - Slovenia 
	                          4 

	 Altri paesi europei           
	                     198 
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	AREE GEOGRAFICHE E PAESI DI CITTADINANZA
	Numero

	di cui:   - Svizzera 
	                     188 

	
	

	 AFRICA 
	         1.491 

	 Africa settentrionale 
	                 1.283 

	 di cui:   - Algeria 
	                       22 

	              - Egitto 
	                       15 

	              - Marocco 
	                 1.142 

	              - Tunisia 
	                     104 

	 Africa occidentale 
	                     157 

	 di cui:   - Costa d'Avorio 
	                       21 

	              - Nigeria 
	                       11 

	              - Senegal 
	                     113 

	 Africa orientale      
	                       39 

	 di cui:   - Etiopia 
	                       12 

	              - Somalia 
	                       17 

	 Africa centro-merid.le 
	                       12 

	
	

	 ASIA 
	            157 

	 Asia occidentale 
	                       19 

	 di cui:   - Iran 
	                          7 

	              - Israele 
	                          4 

	 Asia centro-merid.le 
	                       21 

	 di cui:   - Bangladesh 
	                           - 

	              - India 
	                          6 

	              - Pakistan 
	                          1 

	              - Sri Lanka 
	                       11 

	 Asia orientale 
	                     117 

	 di cui:   - Cina 
	                       81 

	              - Filippine 
	                       11 

	              - Giappone 
	                          1 

	
	

	 AMERICA 
	            235 

	 America settentrionale   
	                       19 

	 di cui:   - Stati Uniti 
	                       18 

	 America centro-merid.le 
	                     216 

	 di cui:   - Argentina 
	                       19 

	              - Brasile 
	                       43 

	              - Colombia 
	                       15 

	              - R. Dominicana 
	                       22 

	              - Peru' 
	                       71 

	
	

	 OCEANIA 
	                4 

	
	

	 Apolidi 
	                1 

	
	

	 TOTALE          
	         5.011 

	(a) l'aggregato comprende ancora una certa quota, non quantificabile,  di individui degli altri Stati della ex Jugoslavia
	


AGRICOLTURA

PRINCIPALI COLTIVAZIONI AGRICOLE

(Dati provvisori Istat)

	COLTIVAZIONI ERBACEE 

	 
	Superficie totale in ha
	resa q/ha
	Produzione in quintali
	Produzione variazione %

	
	2002
	2001
	2002
	2001
	2002
	2001
	

	Frumento tenero
	8.500
	8.000
	51,4
	52,0
	436.800
	416.000
	+5,00

	Frumento duro
	100
	100
	42,0
	40,0
	4.200
	4.000
	+5,00

	Orzo
	2.087
	1.200
	51,0
	50,0
	106.435
	60.000
	+77,39

	Avena
	300
	300
	29,8
	30,0
	8.950
	9.000
	-0,56

	Mais (*)
	10.600
	14.098
	100,0
	74,7
	1.060.000
	1.053.017
	+0,66

	Sorgo
	322
	320
	41,3
	41,4
	13.300
	13.250
	+0,38

	Altri cereali
	3
	2
	36,7
	35,0
	110
	70
	+57,14

	Legumi secchi
	5
	5
	33,2
	33,2
	166
	166
	0,00

	Patata comune
	26
	26
	235,7
	235,7
	6.128
	6.128
	0,00

	Fagiuolo e fagiolino
	10
	10
	30,4
	33,8
	304
	338
	-10,06

	Aglio e scalogno
	58
	58
	90,0
	90,0
	5.220
	5.220
	0,00

	Carota
	2
	2
	220,5
	245,0
	441
	490
	-10,00

	Cipolla
	5
	5
	324,0
	360,0
	1.620
	1.800
	-10,00

	Asparago
	8
	7
	54,6
	60,7
	437
	425
	+2,82

	Cavolo cappuccio
	5
	5
	270,0
	300,0
	1.350
	1.500
	-10,00

	Cavolo verza
	24
	22
	229,1
	240,9
	5.499
	5.300
	+3,75

	Cavolfiore e cavolo broccolo
	19
	19
	228,6
	254,0
	4.343
	4.826
	-10,01

	Finocchio
	4
	4
	243,0
	270,0
	972
	1.080
	-10,00

	Indivia (riccia e scarola)
	7
	7
	245,3
	272,6
	1.717
	1.908
	-10,01

	Lattuga
	11
	11
	237,6
	264,0
	2.614
	2.904
	-9,99

	Radicchio o cicoria
	5
	5
	251,6
	279,6
	1.258
	1.398
	-10,01

	Sedano (*)
	32
	40
	320,0
	350,0
	10.240
	14.000
	-26,85

	Spinacio (*)
	15
	15
	180,0
	200,0
	2.700
	3.000
	-10,00

	Melanzana
	4
	4
	287,0
	287,0
	1.148
	1.148
	0,00

	Peperone
	10
	10
	300,0
	300,0
	3.000
	3.000
	0,00

	Pomodoro
	30
	29
	456,0
	558,6
	13.680
	16.200
	-15,56

	Zucchina
	11
	11
	293,8
	293,8
	3.232
	3.232
	0,00

	Popone o melone
	3
	3
	397,7
	441,7
	1.193
	1.325
	-9,96

	Fragola
	3
	4
	85,3
	75,0
	256
	300
	-14,67

	Colza
	124
	202
	29,5
	29,7
	3.660
	6.000
	-39,00

	Girasole
	918
	1.526
	31,4
	31,5
	28.860
	48.000
	-39,88

	Soia
	579
	965
	33,2
	33,0
	19.200
	31.800
	-39,62

	Barbabietola da zucchero (*)
	1.565
	1.182
	500,0
	429,2
	782.500
	507.272
	+54,26


(*) Dati Ufficio Agricoltura della Provincia di Asti

AGRICOLTURA

	COLTIVAZIONI LEGNOSE 

	 
	Superficie totale in ha
	resa q/ha
	Produzione in quintali
	Produzione variazione %

	
	2002
	2001
	2002
	2001
	2002
	2001
	

	Melo (superficie totale)
	700
	700
	 
	 
	 
	 
	 

	Melo
	698
	698
	199,4
	199,3
	139.150
	139.100
	+0,04

	Pero (superficie totale)
	140
	140
	 
	 
	 
	 
	 

	Pero
	135
	135
	200,2
	200,1
	27.030
	27.020
	+0,04

	Albicocco (superficie totale)
	60
	59
	 
	 
	 
	 
	 

	Albicocco
	57
	57
	179,8
	175,4
	10.250
	10.000
	+2,50

	Ciliegio (superficie totale)
	38
	37
	 
	 
	 
	 
	 

	Ciliegio
	35
	35
	122,9
	120
	4.300
	4.200
	+2,38

	Pesco
	140
	140
	196,4
	178,8
	27.500
	25.030
	+9,87

	Susino
	3
	3
	181
	181
	543
	543
	0,00

	Nocciole (superficie totale)
	1.200
	1.200
	 
	 
	 
	 
	 

	Nocciole
	1.150
	1.150
	20
	20
	22.960
	22.950
	+0,04

	Actinidia o kiwi
	7
	7
	186,6
	186,6
	1.306
	1.306
	0,00

	Uva da vino (superficie totale)
	18.300
	20.533
	 
	 
	 
	 
	 

	Uva da vino
	17.500
	19.786
	70
	86,6
	1.225.000
	1.712.500
	-28,47


	COLTIVAZIONI FORAGGERE

	 
	Superficie totale in ha
	resa q/ha
	Produzione in quintali
	Produzione variazione %

	
	2002
	2001
	2002
	2001
	2002
	2001
	

	Erbai annuali
	1.429
	1.429
	552,13
	552,13
	789.000
	789.000
	0

	Erba Medica
	900
	900
	350
	350
	315.000
	315.000
	0

	Prati permanenti
	12.980
	12.980
	218,64
	218,64
	2.838.000
	2.838.000
	0

	Pascoli
	190
	190
	57,89
	57,89
	11.000
	11.000
	0


	ORTAGGI IN SERRA 

	 
	Superficie totale in are
	resa q/are
	Produzione in quintali
	Produzione variazione %

	
	2002
	2001
	2002
	2001
	2002
	2001
	

	Fragola
	273
	300
	1,5
	1,5
	412
	460
	-10,43

	Lattuga
	680
	680
	2,5
	2,5
	1.690
	1.690
	0,00

	Melanzana
	307
	320
	3,5
	3,4
	1.067
	1.100
	-3,00

	Peperone
	817
	900
	4,3
	4,2
	3.498
	3.800
	-7,95

	Pomodoro
	1.450
	1.550
	5,3
	5
	7.700
	7.800
	-1,28

	Zucchina
	260
	260
	4,0
	4,0
	1.040
	1.040
	0,00

	Bietola
	307
	320
	2,2
	2,2
	673
	700
	-3,86

	Finocchio
	200
	200
	4,0
	4,0
	800
	800
	0,00

	Indivia
	200
	200
	4,5
	4,5
	900
	900
	0,00

	Radicchio
	200
	200
	2,5
	2,5
	500
	500
	0,00

	Sedano
	2.033
	2.100
	3,5
	3,4
	7.067
	7.200
	-1,85


AGRICOLTURA
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AGRICOLTURA

PRODUZIONE LORDA VENDIBILE AGRICOLA DELLA
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PROVINCIA DI ASTI ANNO 2001

	PRODUZIONE LORDA VENDIBILE DELL'AGRICOLTURA  E SILVICOLTURA 

	(Valore in milioni di lire - Fonte Unioncamere)

	 
	2001*
	2000
	Saldo %

	Coltivazioni erbacee
	 
	 
	 

	Cereali
	69.939
	76.879
	-9,03

	Legumi secchi
	37
	33
	12,12

	Patate ed ortaggi
	24.268
	25.545
	-5,00

	Coltivazioni industriali
	5.427
	6.687
	-18,84

	Altre coltivazioni
	31.354
	27.519
	13,94

	Totale erbacee
	131.025
	136.663
	-4,13

	 
	 
	 
	 

	Coltivazioni legnose
	 
	 
	 

	Vitivinicole
	309.890
	263.382
	17,66

	Frutta
	29.777
	29.088
	2,37

	Altre
	5.495
	5.130
	7,12

	Totale legnose
	345.162
	297.600
	15,98

	 
	 
	 
	 

	Prodotti zootecnici
	 
	 
	 

	Bestiame
	103.984
	99.504
	4,50

	Latte
	9.296
	8.976
	3,57

	Altri
	10.203
	10.769
	-5,26

	Totale zootecnia
	123.483
	119.249
	3,55

	Servizi annessi
	26.535
	25.931
	2,33

	Prodotti forestali
	1.433
	1.686
	-15,01

	 
	 
	 
	 

	P.L.V. AGRICOLTURA
	627.638
	581.129
	8,00

	* I dati riferiti all'anno 2001 sono provvisori
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	IMPRESE

REGISTRATE


	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE
	IMPRESE

ATTIVE


	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	31/12/1997
	11.536
	
	11.503
	

	30/06/1998
	11.425
	-0,9
	11.391
	-0,9

	31/12/1998
	11.296
	-1,1
	11.262
	-1,1

	30/06/1999
	11.132
	-1,4
	11.100
	-1,4

	31/12/1999
	10.986
	-1,3
	10.955
	-1,3

	30/06/2000
	10.837
	-1,3
	10.805
	-1,4

	31/12/2000
	10.727
	-1,1
	10.695
	-1.01

	30/06/2001
	10.589
	-1,3
	10.556
	-1,3

	31/12/2001
	10.488
	-0,95
	10.455
	-0,95

	30/06/2002
	10.404
	-0,8
	10.364
	-0,9

	31/12/2002
	10.198
	-1,98
	10.157
	-1,99


AGRICOLTURA
	Superficie coltivata a vite in provincia di Asti in Ha

	

	Anni
	D.O.C.           Superficie iscritta
	Altri vini
	Totale

	1992
	14.076
	6.182
	20.258

	1993
	14.063
	6.276
	20.339

	1994
	14.119
	6.138
	20.257

	1995
	15.983
	4.272
	20.255

	1996
	16.177
	3.908
	20.085

	1997
	16.279
	3.700
	19.979

	1998
	15.787
	3.835
	19.622

	1999
	13.228
	6.433
	19.661

	2000
	13.457
	6.243
	19.700

	2001
	13.298
	6.488
	19.786

	2002
	13.765
	3.735
	17.500
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	Produzioni di vino in provincia di Asti (in ettolitri)

	Anno 
	D.O.C
	Ind.Geografica
	Vino da tavola
	Totale

	1992
	416.290
	482.345
	507.676
	1.406.311

	1993
	443.402
	363.679
	532.151
	1.339.232

	1994
	460.375
	335.979
	370.376
	1.166.731

	1995
	582.471
	- -
	401.994
	984.465

	1996
	667.824
	- -
	472.933
	1.140.757

	1997
	655.705
	- -
	581.673
	1.237.378

	1998
	681.713
	- -
	546.287
	1.228.000

	1999
	705.997
	- -
	521.677
	1.227.674

	2000
	645.146
	- -
	625.528
	1.270.674

	2001
	660.608
	- -
	572.392
	1.233.000

	2002
	608.753
	- -
	273.247
	882.000


AGRICOLTURA
ALBO VIGNETI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI – ANNO 2002

(Dati provvisori)

	DENOMINAZIONE
	Numero iscrizioni
	Numero denunce
	Superficie iscritta Ha
	Superficie relativa a denunce Ha
	Potenziale iscritto in Hl
	Produzione effettiva in Hl

	DOCG
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Asti - Moscato d'Asti
	3.249
	2.976
	          4.151,80 
	          3.968,93 
	    311.385,14 
	      200.835,64 

	Scelta: Asti
	***
	2.521
	***
	***
	***
	      172.489,43 

	Scelta: Moscato d'Asti
	***
	455
	***
	***
	***
	        28.346,21 

	Brachetto d'Acqui
	624
	496
	             468,73 
	             380,60 
	      19.686,68 
	        15.528,52 

	DOC
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Albugnano - Albugnano Rosato
	14
	14
	               10,37 
	              10,06 
	           689,93 
	            530,70 

	Alta Langa Spumante
	17
	16
	               14,16 
	              13,24 
	        1.012,58 
	            775,77 

	Barbera d'Asti
	4.927
	3.314
	          5.596,69 
	          3.945,25 
	    352.591,53 
	      182.426,13 

	Barbera d'Asti Superiore Colli Astiani o Astiano
	16
	12
	                5,85 
	                8,09 
	           286,85 
	            292,14 

	Barbera d'Asti Superiore Nizza
	104
	46
	               53,84 
	              43,27 
	        2.637,99 
	         1.639,74 

	Barbera d'Asti Superiore Tinella
	6
	3
	                2,18 
	                1,56 
	           106,79 
	              70,34 

	Barbera del Monferrato
	689
	760
	             611,80 
	             699,73 
	      42.826,10 
	        34.208,72 

	Casorzo
	54
	51
	               51,41 
	              49,80 
	        3.958,94 
	         3.225,15 

	Cisterna d'Asti
	11
	11
	                2,45 
	                2,45 
	           154,14 
	            124,03 

	Cortese dell'Alto Monferrato
	727
	446
	             339,64 
	             191,95 
	      23.775,06 
	        11.620,00 

	Dolcetto d'Alba
	31
	19
	                8,61 
	                5,70 
	           542,25 
	            304,67 

	Dolcetto d'Asti
	527
	367
	             214,68 
	             158,77 
	      12.022,30 
	         7.660,31 

	Freisa d'Asti
	521
	359
	             404,84 
	             306,19 
	      22.671,02 
	        12.149,73 

	Grignolino d'Asti
	724
	592
	             451,89 
	             402,04 
	      23.498,33 
	        17.111,01 

	Loazzolo
	9
	6
	                2,71 
	                2,11 
	            74,52 
	              31,34 

	Malvasia di Castelnuovo D.B.
	136
	104
	               78,88 
	              66,18 
	        6.073,75 
	         7.132,76 

	Monferrato Bianco
	87
	69
	               44,06 
	              34,08 
	        3.392,60 
	         1.773,21 

	Monferrato Chiaretto
	12
	12
	                4,81 
	                4,39 
	           370,60 
	            213,09 

	Monferrato Dolcetto
	422
	373
	             145,11 
	             144,01 
	        9.142,04 
	         7.514,96 

	Monferrato Freisa
	27
	44
	                6,19 
	              12,86 
	           411,50 
	            718,62 

	Monferrato Rosso
	246
	266
	             139,14 
	             162,42 
	      10.714,07 
	         7.402,61 

	Piemonte
	26
	5
	               21,23 
	                5,87 
	        1.634,39 
	            318,99 

	Piemonte Barbera
	250
	926
	             163,57 
	             883,47 
	      12.594,63 
	        47.755,07 

	Piemonte Bonarda
	135
	80
	               45,42 
	              31,85 
	        3.497,59 
	         1.963,85 

	Piemonte Brachetto
	218
	239
	             150,81 
	             216,33 
	        7.087,55 
	         9.886,96 

	Piemonte Chardonnay
	510
	451
	             318,08 
	             279,51 
	      24.492,47 
	        16.273,34 

	Piemonte Cortese
	306
	377
	             119,60 
	             181,90 
	        9.627,57 
	        12.591,25 

	Piemonte Grignolino
	148
	154
	               48,14 
	              56,48 
	        2.972,47 
	         2.796,45 

	Piemonte Moscato - Piemonte Moscato Passito
	84
	85
	               22,77 
	              32,58 
	        1.946,25 
	         1.999,99 

	Piemonte Pinot (Bianco/Grigio/Nero)
	41
	12
	               23,09 
	                5,01 
	        1.777,60 
	            278,37 

	Ruchè di Castagnole Monferrato
	58
	45
	               42,15 
	              38,29 
	        2.655,32 
	         1.599,84 

	TOTALE
	14.956
	12.730
	      13.764,71 
	      12.344,96 
	  916.310,55 
	    608.753,30 


AGRICOLTURA

	Tipologia di vino D.O.C.
	Consistenza della produzione anno 2002

	
	Ettolitri
	Percentuale

	Moscato
	200.835,64
	33,0

	Barbera
	218.637,07
	35,9

	Dolcetto
	7.964,98
	1,3

	Freisa
	12.149,73
	2,0

	Cortese
	11.620,00
	1,9

	Grignolino
	17.111,01
	2,8

	Brachetto
	15.528,52
	2,6

	Ruchè
	1.599,84
	0,3

	Piemonte
	93.864,27
	15,4

	Monferrato
	24.755,25
	4,1

	Altro
	4.686,99
	0,8

	Totale
	608.753,30
	100,0


	MERCURIALI DELLE UVE DI CHIUSURA VENDEMMIA 2002                                                                                                                                            (prezzo in euro per quintale - IVA esclusa)

	TIPOLOGIA DI UVA
	TIPOLOGIA DI VINO
	2001
	2002
	Saldo % 

	
	
	Prezzo minimo
	Prezzo massimo
	Prezzo minimo
	Prezzo massimo
	Prezzo minimo
	Prezzo massimo

	CHARDONNAY Bianco
	Piemonte Chardonnay D.O.C.
	43,9
	54,2
	46,5
	56,9
	5,92
	4,98

	
	Piemonte tipologia Spumante D.O.C.
	43,9
	54,2
	46,5
	56,9
	5,92
	4,98

	PINOT Bianco
	Piemonte tipologia Spumante D.O.C.
	41,3
	62
	46,5
	62
	12,59
	0,00

	PINOT Nero
	
	41,3
	62
	46,5
	62
	12,59
	0,00

	RUCHE' 
	Ruchè di Castagnole Monferrato D.O.C.
	93
	129,1
	93
	103,3
	0,00
	-19,98

	DOLCETTO
	Dolcetto d'Asti D.O.C.
	54,2
	62
	54,3
	62
	0,18
	0,00

	
	Monferrato Dolcetto D.O.C.
	46,5
	56,8
	46,5
	62
	0,00
	9,15

	MOSCATO
	Moscato d'Asti D.O.C.
	82,6
	89,9
	84,7
	89,9
	2,54
	0,00

	
	Piemonte Moscato D.O.C.
	51,6
	56,8
	51,7
	56,9
	0,19
	0,18

	
	Loazzolo D.O.C.
	516,5
	500
	-3,19

	BRACHETTO
	Brachetto d'Acqui D.O.C.G.
	144,6
	144,6
	0,00

	
	Piemonte Brachetto D.O.C.
	128,3
	128,3
	0,00

	MALVASIA
	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C.
	51,6
	77,5
	51,7
	82,7
	0,19
	6,71

	
	Malvasia di Casorzo D.O.C.
	51,6
	77,5
	51,7
	82,7
	0,19
	6,71

	CORTESE
	Cortese dell'Alto Monferrato D.O.C.
	31
	36,2
	31
	36,2
	0,00
	0,00

	
	Piemonte Cortese D.O.C.
	28,4
	33,6
	28,5
	33,6
	0,35
	0,00

	GRIGNOLINO
	Grignolino d'Asti D.O.C.
	67,1
	77,5
	67,2
	77,5
	0,15
	0,00

	
	Piemonte Grignolino D.O.C.
	56,8
	67,1
	56,9
	67,2
	0,18
	0,15

	BARBERA
	Barbera d'Asti D.O.C.
	77,5
	113,6
	67,2
	82,7
	-13,29
	-27,20

	
	Barbera del Monferrato D.O.C.
	38,7
	62
	38,8
	54,3
	0,26
	-12,42

	
	Piemonte Barbera D.O.C.
	36,2
	56,8
	36,2
	51,7
	0,00
	-8,98

	FREISA
	Freisa d'Asti D.O.C.
	62
	93
	51,7
	93
	-16,61
	0,00

	NEBBIOLO
	Albugnano D.O.C.
	103,3
	103,3
	0,00

	BONARDA
	Piemonte Bonarda D.O.C.
	77,5
	93
	77,5
	103,3
	0,00
	11,08

	Uvaggio Bianco 
	Uvaggio Bianco grado 8,5% Vol. Pot.
	20,7
	25,8
	20,7
	25,9
	0,00
	0,39

	Uvaggio Nero
	Uvaggio Nero grado 8,5% Vol. Pot.
	20,7
	25,8
	20,7
	25,9
	0,00
	0,39


AGRICOLTURA

	QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI

	COMMERCIALIZZATI SULLA PIAZZA DI ASTI



	PRODOTTI AGRICOLI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	DENOMINAZIONE DELLE MERCI E QUALITA'
	UNITA' DI  MISURA
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO AL 31/12/01
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO AL 31/12/02
	SALDO %

	Cereali (merce sfusa)
	 
	 
	 
	 

	Frumento naz. prod.’01 fino
	Q.le
	14,25
	12,70
	-10,9

	Frumento naz. prod.’01 com.merc.
	Q.le
	14,46
	12,30
	-14,9

	Granoturco nazionale ibrido
	Q.le
	12,14
	11,90
	-2,0

	Orzo vestito estero
	Q.le
	13,56
	13,56
	0,0

	Orzo vestito nazionale
	Q.le
	12,52
	18,45
	47,3

	Sfarinati (sacco carta)
	 
	 
	 
	 

	Farina di granoturco naz. ibrido
	Q.le
	16,53
	17,40
	5,3

	Farina di orzo vestito (estero)
	Q.le
	n.q.
	n.q.
	 

	Farina di pane (ceneri legali) tipo O
	Q.le
	33,57
	33,57
	0,0

	Farina di pane (ceneri legali) tipo OO 
	Q.le
	34,09
	34,09
	0,0

	Sottoprodotti della macinazione del frumento tenero (sacco carta)
	 
	 

	Crusca e cruschello
	Q.le
	17,66
	14,19
	-19,7

	Farinaccio
	Q.le
	17,83
	16,95
	-4,9

	Tritello
	Q.le
	18,00
	14,19
	-21,2

	Paglia e fieno
	 
	 
	 
	 

	Fieno secco pressato
	Q.le
	9,81
	9,04
	-7,8

	Paglia di grano pressato
	Q.le
	10,07
	9,82
	-2,5

	Mangimi
	 
	 
	 
	 

	Farina di estrazione soia nazionale
	Q.le
	32,80
	32,80
	0,0

	
	
	
	
	

	PRODOTTI ZOOTECNICI
	
	
	
	

	Bovini di razza e allevamento
	 
	 
	 
	 

	Vitelli da allevamento
	Mg.
	58,36
	58,36
	0,0

	Vitelli lattonzoli
	Capo
	774,69
	774,69
	0,0

	Bovini da macello
	 
	 
	 
	 

	Vacche 1^ qualità
	Mg.
	15,78
	16,08
	1,9

	Vacche 2^ qualità
	Mg.
	9,22
	10,48
	13,6

	Vitelli comuni
	Mg.
	17,28
	19,07
	10,4

	Vitelloni della coscia
	Mg.
	31,32
	32,02
	2,2

	Vitelloni piemontesi
	Mg.
	18,39
	20,23
	10,0

	Vitelloni piemontesi scelti
	Mg.
	22,00
	23,93
	8,8

	Vitelloni di razza estera da carne
	Mg.
	15,18
	22,41
	47,6

	Vitelloni di altre razze
	Mg.
	15,03
	16,78
	11,6

	Equini
	 
	 
	 
	 

	Cavalli 
	Mg.
	17,35
	16,00
	-7,8

	Puledri
	Mg.
	24,58
	25,30
	2,9

	Suini da allevamento
	 
	 
	 
	 

	Suini (da 15 a 30 kg.)
	Mg.
	26,34
	25,00
	-5,1

	Suini (magroni)
	Mg.
	17,82
	16,10
	-9,7

	Suini da macello
	 
	 
	 
	 

	Suini grassi 1^ qualità (fino a 160 Kg.)
	Mg.
	11,88
	14,10
	18,7

	Suini grassi 2^ qualità (oltre 160 Kg.)
	Mg.
	11,08
	13,35
	20,5


AGRICOLTURA

	DENOMINAZIONE DELLE MERCI E QUALITA'
	UNITA' DI  MISURA
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO AL 31/12/01
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO AL 31/12/02
	SALDO %

	Ovini e caprini
	 
	 
	 
	 

	Agnelli da latte
	Mg.
	33,57
	35,57
	6,0

	Capretti
	Mg.
	n.q.
	n.q.
	 

	Pollame
	 
	 
	 
	 

	Anitre
	Kg.
	1,65
	1,77
	7,3

	Conigli
	Kg.
	1,50
	2,35
	56,7

	Faraone
	Kg.
	1,70
	2,12
	24,7

	Galline
	Kg.
	0,28
	0,26
	-7,1

	Polli di allevamento
	Kg.
	0,72
	0,87
	20,8

	Polli di campo
	Kg.
	3,36
	3,36
	0,0

	Tacchine
	Kg.
	0,83
	0,83
	0,0

	Tacchini
	Kg.
	0,92
	1,10
	19,6


QUOTAZIONI MEDIE DEI VINI PUBBLICATE SUI BOLLETTINI SETTIMANALI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

	VINI 
	 
	Novembre '01
	Novembre '02
	SALDO %

	VINI ROSSI
	 
	 
	 
	 

	Barbera d’Asti D.O.C.
	Hl.
	142
	134,3
	-5,4

	Barbera del Monferrato D.O.C.
	Hl.
	93
	85,3
	-8,3

	Brachetto d’Acqui D.O.C.G.
	Hl.
	232,4
	232,4
	0

	Dolcetto d’Asti D.O.C.
	Hl.
	113,6
	103,3
	-9,1

	Freisa d’Asti dolce D.O.C.
	Hl.
	155
	155
	0

	Freisa d’Asti secco D.O.C.
	Hl.
	142
	144,6
	1,8

	Grignolino d’Asti D.O.C.
	Hl.
	152,4
	155
	1,7

	Malvasia di Casorzo D.O.C.
	Hl.
	136,9
	136,9
	0

	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C.
	Hl.
	136,9
	136,9
	0

	Monferrato Dolcetto D.O.C.
	Hl.
	93
	89,1
	-4,2

	Monferrato Freisa dolce D.O.C.
	Hl.
	n.q.
	n.q.
	 

	Monferrato Freisa secco D.O.C.
	Hl.
	137
	137
	0

	Mosto parz. fermentato di uve aromatiche rosse
	Hl.
	69,7
	n.q.
	 

	Piemonte Barbera D.O.C.
	Hl.
	81,3
	80,1
	-1,5

	Piemonte Brachetto D.O.C.
	Hl.
	206,6
	206,6
	0

	Piemonte Grignolino D.O.C.
	Hl.
	116,2
	116,2
	0

	Ruchè D.O.C.
	Hl.
	374,4
	284,1
	-24,1

	Vino rosso da tavola, gradi 10-12  
	Hl.
	54,2
	49,1
	-9,4

	VINI BIANCHI
	 
	 
	 
	 

	Cortese dell’Alto Monferrato D.O.C.
	Hl.
	59,4
	56,8
	-4,4

	Monferrato bianco D.O.C.
	Hl.
	98,1
	98,1
	0

	Piemonte Chardonnay D.O.C.
	Hl.
	82,6
	82,7
	0,1

	Piemonte Cortese D.O.C.
	Hl.
	54,2
	51,7
	-4,6

	MOSCATI
	 
	 
	 
	 

	Asti D.O.C.G.
	Hl.
	129,1
	129,1
	0

	Moscato d’Asti D.O.C.G.
	Hl.
	129,1
	129,1
	0

	Mosto parz. fermentato di uve aromatiche bianche
	Hl.
	49,1
	36,2
	-26,3

	Piemonte Moscato D.O.C.
	Hl.
	91,7
	69,8
	-23,9

	* Si riportano le quotazioni relative al mese di novembre in quanto sono le ultime disponibili per l’annata di riferimento.
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ALBO CORYLICOLO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

Indicazione Geografica Protetta Nocciola del Piemonte

Anno 2002
  Produzioni potenziali

	  Produzioni potenziali in Kg.
	Anno 2002
	Anno 2001
	Variazione %

	Produzione massima ottenibile da disciplinare, senza resa differenziata
	1.942.528,70
	1.942.528,70
	=

	Produzione massima ottenibile da disciplinare, con resa differenziata
	1.716.118,78
	1.655.202,50
	+3,7

	Produzione massima ottenibile da resa annuale, senza resa differenziata
	1.498.522,14
	1.498.522,14
	=

	Produzione massima ottenibile da resa annuale, con resa differenziata 
	1.323.863,06
	1.276.870,50
	+3,7

	Produzione totale di nocciole sgusciate da produzione massima ottenibile da resa annuale, con resa differenziata (40%-50% netto)
	Min            529.545,22
	Min         510.748,20
	+3,7

	
	Max           661.931,53
	Max        638.435,25
	+3,7


Produzioni effettive

	Produzioni effettive in Kg.
	Anno 2002
	Anno 2001
	Variazione %

	Produzione totale denunciata
	671.778,00
	576.948,00
	+16,4

	
	
	
	

	Produzione totale certificata
	605.695,00
	512.026,00
	+18,3

	
	
	
	

	Produzione totale di nocciole sgusciate da produzione certificata (40%-50%)
	Min.          242.278,00
	Min.        204.810,41
	+18,3

	
	Max          302.847,50
	Max        256.013,00
	+18,3
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SUPERFICIE COLTIVATA A NOCCIOLA - ANNO 2002
	COMUNE
	Superficie 

	
	Specializzata mq.

	 
	 

	AGLIANO TERME
	50.610

	ALBUGNANO
	101.813

	ASTI
	74.300

	BUBBIO
	218.854

	CALAMANDRANA
	319.181

	CALOSSO
	85.448

	CANELLI
	404.129

	CASSINASCO
	128.567

	CASTAGNOLE LANZE
	440.312

	CASTELLERO
	92.220

	CESSOLE
	236.711

	COAZZOLO
	63.795

	CORTANZE
	97.655

	COSTIGLIOLE D'ASTI
	218.693

	LOAZZOLO
	192.941

	MOMBERCELLI
	122.828

	MONASTERO BORMIDA
	65.775

	MONTABONE
	96.687

	NIZZA MONFERRATO
	115.251

	ROCCAVERANO
	131.950

	ROCCHETTA PALAFEA
	232.431

	SAN DAMIANO D'ASTI
	389.853

	SAN MARZANO OLIVETO
	80.925

	SAN PAOLO SOLBRITO
	71.100

	SETTIME
	141.665

	TIGLIOLE
	102.501

	VESIME
	98.986

	VIARIGI
	69.717

	VINCHIO
	50.870

	ALTRI COMUNI
	1.054.314

	 Totale
	5.550.082


Per offrire un quadro strutturale dell’agricoltura della provincia di Asti si dispone dei risultati definitivi del 5° Censimento Generale dell’Agricoltura.

Alla data di riferimento del Censimento (22 ottobre 2000) sono state rilevate in provincia di Asti 21.880 aziende agricole, zootecniche e forestali, con superficie totale pari a 107.088,03 ettari, di cui 74.683,31 di superficie agricola utilizzata (SAU). Rispetto al Censimento del 1990, il numero delle aziende risulta diminuito di 7.957 unità (-26,7%), a fronte di una riduzione della superficie totale di 16.590,86 ettari (-13,4%) di cui 6.251,54 ettari di SAU (-7,7%). La percentuale media regionale di diminuzione è stata  del 37,8% per le aziende, del 14,1% per la superficie totale e del 4,6% con riferimento alla SAU.

La consistente diminuzione delle aziende si è dunque riflessa solo in parte sulle superfici occupate determinando un lieve aumento delle superfici medie delle aziende locali tra il 1990 ed il 2000: da ettari 4,15 a 4,90 in termini di superficie totale per azienda e da 2,88 a 3,83 in termini di superficie
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agricola utilizzata. Ciononostante il gap che intercorre con i dati medi regionali permane rilevante. A livello regionale infatti si riscontra una superficie media totale di 12,65 ettari ed una SAU per azienda  di 9,49 ettari.

La ripartizione per cultura dei 107.088,03 ettari di superficie agraria totale ha attribuito 38.605,44 ettari ai seminativi, 21.721,26 ettari alle coltivazioni legnose agrarie (vite per il 90%), 14.356,61 ettari a prati permanenti ed a pascoli, 24.783,83 ettari alle colture boschive, 7.620,89 ettari ad altra superficie. Rispetto al 1990 tutte le colture hanno accusato una flessione, sensibile per i prati permanenti e pascoli (-16,1%), per le colture boschive (-12,7%) e per le coltivazioni legnose agrarie (-12,2%), lieve per i seminativi (-1,2%).

Per 5.594 aziende tra le 21.880 rilevate, si è trattato di aziende con allevamenti. Rispetto al 1990 queste ultime sono diminuite del 54,4%. Con questa variazione Asti si pone leggermente al di sopra della diminuzione media regionale che risulta del 53,3%. 

Sono 1.607 le aziende dedite all’allevamento bovino per un totale di 47.747 capi di bestiame pari ad una flessione, rispetto a 10 anni fa, del 23,4%. Il numero di capi medio per azienda è pertanto passato da 17,6 capi del 1990 a 29,7 capi del 2000. Pur con questo rilevante aumento di consistenza degli allevamenti il dato si mantiene notevolmente al di sotto della media regionale (44,2 capi per azienda).

Nel 2000  i lavori agricoli hanno richiesto l’impiego di 3.671.667 giornate di lavoro da parte di manodopera prestata per il 95,5% direttamente dal conduttore, dal coniuge e da altri familiari e solo dal 4,5% da lavoratori dipendenti. Tale rapporto a livello regionale attribuisce il 95,2% alla manodopera del conduttore e della sua famiglia ed il 4,8% agli addetti esterni. 

Passando ad esaminare l’andamento delle colture del 2002 ed iniziando dall’uva da vino che ribadisce il suo ruolo di prodotto primario e prestigioso dell’agricoltura astigiana, si sottolinea che 

l’annata non è stata favorevole sotto l’aspetto meteorologico fino ai primi giorni di settembre. L’eccesso di piogge ha danneggiato e condizionato il raccolto delle uve a maturazione anticipata (dolcetto, moscato) il cui quantitativo è stimato in sensibile calo. La flessione produttiva è anche la ripercussione di una diminuzione della superficie coltivata da attribuirsi all’abbandono dei vigneti nelle zone meno vocate, nonché agli estirpi resi necessari dall’imperversare degli attacchi della flavescenza dorata. La produzione di vino dell’annata 2002 è stata pertanto calcolata in 882.000 ettolitri di cui 608.753 di vini DOC e 273.247 di vino da tavola. I vini DOC fanno rilevare, rispetto allo scorso anno, un calo dell’8% della quantità prodotta, mentre i vini da tavola risultano il 52% in meno per effetto sia degli estirpi che della carenza di esuberi.

Per effetto di una svolta netta del clima a partire dal 10 settembre, le uve a maturazione tardiva (Barbera d’Asti) hanno potuto beneficiare di oltre 20 giorni di clima soleggiato, secco ed asciutto, evento che ha offerto le condizioni ideali per una perfetta maturazione. In generale si può affermare che mentre per le uve bianche aromatiche e per il dolcetto la qualità è stata discreta e la quantità è stata inferiore alla norma, per le uve a maturazione tardiva sono stati ottenuti vini di buona gradazione alcolica, caratterizzati da bel colore ed ottimo profumo. La loro struttura non li renderà adatti a lunghi invecchiamenti ma non mancheranno, anche nel 2002, partite di vino di qualità molto elevata soprattutto nelle aziende che si dedicano alla vitivinicoltura con professionalità sia nella vigna che in cantina.

I giudizi sull’andamento del mercato sono positivi: si riscontra a livello di consumo grande interesse ed attenzione nel confronti del vino; ciò consente il giusto riconoscimento ai vini migliori ed alla qualità, anche in termini di quotazioni.

Relativamente ai cereali si rileva un aumento della superficie coltivata del 6,2% per il frumento e del 73,9% per l’orzo con rese nella norma. Per il mais la superficie in produzione risulta diminuita a causa della bassa quotazione e della riduzione dei premi PAC. La coltura, favorita dalle abbondanti precipitazioni estive, ha ottenuto, vista la buona resa, una produzione abbondante.
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Per soia e girasole le superfici sono diminuite a causa della riduzione dei premi PAC. Per la soia la resa è stata buona e la quotazione soddisfacente; per il girasole le rese sono state discrete e le quotazioni tendono al calo. Tra le piante industriali si rileva inoltre che il raccolto di barbabietole da zucchero è stato abbondante ma con una resa zuccherina non soddisfacente.  

Il mercato orticolo continua ad essere fortemente penalizzato dall’invasione di produzioni estere non  certo  competitive  in  ordine  alla  qualità,  ma  che  hanno  reso  scarsamente remunerative le 

quotazioni di melanzane, pomodori tondi lisci, lattughe, bietole da costa e da taglio, cavoli, cavolfiori, fragole tardive e zucchini. E’ stato però riscontrato un lieve incremento dei prezzi per il pomodoro cuore di bue, lo zucchino locale con il fiore, il sedano bianco d’Asti, il cardo gobbo di Nizza Monferrato,  l’aglio, l’asparago e la fragola precoce.

La produzione è stata decisamente al di sotto della norma per la frutta a causa di un ulteriore calo della superficie coltivata e dell’andamento sfavorevole dell’annata agraria 2002. Mantiene un certo ruolo la produzione di nocciole, sia in quanto considerata ancora redditizia, sia per una funzione di salvaguardia e tutela del territorio nelle zone meno vocate a vite. La superficie investita è di circa 1200 ettari,  di cui 555 ettari per la produzione della nocciola del Piemonte I.G.P. .  

Dall’analisi dei punti critici della struttura agricola astigiana e dalle dinamiche produttive si traggono le seguenti conclusioni.

La piccola dimensione aziendale e la reticenza ad avviare iniziative di commercializzazione in forma  associata limitano la capacità di sviluppo del settore. Nuove opportunità potrebbero essere incentivate con interventi per il miglioramento ed il potenziamento di infrastrutture e servizi di beneficio comune.

La valorizzazione in atto del territorio, sia sotto il profilo naturalistico, paesaggistico, culturale, sia sotto l’aspetto delle produzioni tipiche si ritiene possa tradursi in nuove opportunità di sviluppo. Attraverso la promozione dei vini a DOC ed a DOCG, dei prodotti ad agricoltura biologica, dei prodotti tutelati da marchi di qualità, dei prodotti agroalimentari e zootecnici conformi al regolamento CE relativo all’etichettatura delle carni bovine e di quelli in possesso di sistemi di tracciabilità, si potrebbe favorire un recupero ed un riscatto delle attività agricole.    
Il patrimonio zootecnico della provincia di Asti, con riferimento all’allevamento bovino, è leggermente diminuito. Tale flessione è dovuta essenzialmente al processo in atto ormai da anni di abbandono dell’attività da parte dei piccoli allevatori. Nel contempo si è rafforzato l’orientamento delle aziende a tralasciare la funzione di riproduzione per intensificare gli investimenti nella produzione, andamento che ha determinato un aumento nell’importazione di vitelli da ingrasso.

Si rileva una discreta dinamica del mercato: a fine dicembre e rispetto all’analogo periodo dello scorso anno, si rileva un confortante aumento con particolare riguardo alle contrattazioni relative al vitellone piemontese.

Sotto l’aspetto sanitario si sottolinea l’assenza di eventi morbosi negli allevamenti della provincia di Asti. I controlli sul bestiame  sono obbligatori in caso di compravendita dei capi di età superiore all’anno. Si cita, a tal proposito, il progetto della Regione Piemonte per il controllo ed il radicamento della IBR, malattia infettiva del bestiame.

Sono in atto iniziative di valorizzazione della carne bovina piemontese che hanno come obiettivo l’ottenimento della IGP per il manzo piemontese e della DOP per il bue grasso. 

La consistenza degli allevamenti di ovicaprini risulta invece in aumento. Si ritiene che tale tendenza sia stata determinata dalle favorevoli aspettative riposte nella “Robiola DOP”  la cui modifica del disciplinare dovrebbe portare la componente di latte caprino all’85% e di latte bovino al 15%.

Il formaggio fresco “Robiola DOP” rappresenta l’unica DOP caprina in Italia ad essere prodotta in deroga alle norme comunitarie che richiedono la pastorizzazione del latte. Attualmente per questa produzione sono stati autorizzati 25 microcaseifici.
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	CONSISTENZA DEL BESTIAME ALL'1/12/2002

(Elaborazione dati ISTAT)



	 
	N° Capi

 all'1/12/2001
	N° Capi

 all'1/12/2002
	SALDO
	SALDO %

	BOVINI
	 
	 
	 
	 

	Vacche da latte
	985
	941
	-44
	-4,47

	Altre vacche
	8.343
	8.272
	-71
	-0,85

	Altri bovini
	37.958
	37.304
	-654
	-1,72

	TOTALE BOVINI
	47.286
	46.517
	-769
	-1,63

	OVINI
	 
	
	
	

	Pecore
	5.847
	6.292
	445
	7,61

	Altri ovini
	3.020
	2.125
	-895
	-29,64

	TOTALE OVINI
	8.867
	8.417
	-450
	-5,07

	CAPRINI
	 
	
	
	

	Capre
	2.214
	2.491
	277
	12,51

	Altri caprini
	597
	578
	-19
	-3,18

	TOTALE CAPRINI
	2.811
	3.069
	258
	9,18

	EQUINI
	 
	
	
	

	Cavalli
	2.329
	2.287
	-42
	-1,80

	Asini
	90
	107
	17
	18,89

	Muli e bardotti
	10
	12
	2
	20

	TOTALE EQUINI
	2.429
	2.406
	-23
	-0,95

	SUINI
	 
	
	
	

	Scrofe
	1.905
	2.108
	203
	10,66

	Altri suini
	19.632
	19.518
	-114
	-0,58

	TOTALE SUINI
	21.537
	21.626
	89
	0,41

	STRUZZI
	154
	159
	5
	3,25


INDUSTRIA

ANDAMENTO CONGIUNTURALE ANNO 2002

	INDAGINE

GIURIA DELLA CONGIUNTURA


	ASTI

	
	1° trim. ’02

Variaz. %
	2° trim. ’02

Variaz. %
	3° trim. ’02

Variaz. %
	4° trim. ’02

Variaz. %

	Variazione totale della produzione rispetto al trimestre precedente


	-0,8
	+3,7
	-3,5
	+6,6

	Per settore

· Vetraria e materiali da costruzione
· Chimiche
· Prodotti in metallo
· Costruzione macchine, meccanica di precisione
· Elettromeccanica
· Alimentare
· Legno e mobili
· Carta, stampati, editoria
· Gomma
· Tessile e abbigliamento
	-29,3

-5,0

+3,9

+1,3

+3,5

-7,8

+1,2

staz.

+13,6

staz.
	+20,3

+14,1

-2,9

+3,5

+6,6

-0,4

+1,5

+15,2

+5,7

staz.
	staz.

+2,5

-5,7

-1,0

-6,3

-4,4

-0,7

-5,4

-11,2

-4,8
	-1,9

+9,6

+3,9

+7,0

+0,05

+11,0

+22,0

+15,8

+12,9

staz.

	Per classi di addetti

· Da  10 a 19
· Da  20 a 49
· Da  50 a 99
· Da 100 a 199
· Da 200 addetti in su
	-11,3

+0,6

-0,6

-1,4

+6,4
	+2,7

+5,7

-0,4

+3,7

+4,7
	-0,1

-2,4

-3,6

-3,7

-8,9
	+3,5

+7,2

+3,6

+3,5

+11,4


ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati trimestrali delle indagini congiunturali sull’industria manifatturiera)
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INDUSTRIA

	INDAGINE

GIURIA DELLA CONGIUNTURA


	ASTI

	
	1° trim. ’02

Variaz. %
	2° trim. ’02

Variaz. %
	3° trim. ’02

Variaz. %
	4° trim. ’02

Variaz. %

	Variazione totale della produzione rispetto al trimestre dell’anno precedente


	+1,2
	-0,3
	+1,5
	+3,4

	Per settore

· Vetraria e materiali da costruzione
· Chimiche
· Prodotti in metallo
· Costruzione macchine, meccanica di precisione
· Elettromeccanica
· Alimentare
· Legno e mobili
· Carta, stampati, editoria
· Gomma
· Tessile e abbigliamento

	-7,8

-10,0

+16,8

-2,6

-15,2

+14,3

+1,3

+0,5

-2,5

+14,3


	+2,2

+16,4

-8,5

+1,04

-2,0

+0,6

+3,7

+2,3

+5,1

+9,6
	+6,4

-2,7

-2,6

+1,7

+2,9

-3,6

-1,0

+0,4

+0,3

+2,9
	+3,5

+9,6

-1,3

+8,1

-1,6

+4,0

+1,8

-3,8

+16,5

-3,9

	Per classi di addetti

· Da  10 a 19
· Da  20 a 49
· Da  50 a 99
· Da 100 a 199
· Da 200 addetti in su
	-3,5

-4,3

-0,1

+13,0

+0,9
	-4,9

+2,3

-4,7

+5,7

+3,7
	+2,6

-4,8

-5,2

+4,9

+8,8
	+1,2

+4,6

-0,3

+4,7

+5,4


	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. '02


	2° trim. '02
	3° trim. '02
	4° trim. '02

	Grado medio di utilizzazione impianti (% sulla capacità potenziale degli impianti)
	78,2%
	72,2%
	74,6%
	72,7%


INDUSTRIA

	INDAGINE GIURIA

DELLA CONGIUNTURA
	ASTI



	
	1° trim. ’02


	2° trim. ’02


	3° trim. ’02


	4° trim. ’02



	% di vendita all’estero
	38,5
	32,7
	34,3
	28,7

	
	Variaz. %
	Variaz. %
	Variaz. %
	Variaz. %

	Nuovi ordinativi interni
	+0,1
	-0,9
	-2,3
	+3,2

	Nuovi ordinativi esteri
	+5,0
	+0,7
	+1,6
	+3,5

	Variazione occupazione
	+0,2
	-0,8
	+0,2
	-1,0


	PREVISIONI PROSSIMO SEMESTRE (percentuale  sul totale risposte)
	ASTI



	
	1° trim. ’02


	2° trim.’02
	3° trim. ’02
	4° trim. ’02

	
	Aumento
	11,3
	7,6
	13,5
	13,4

	
	Lieve aumento
	17,4
	18,8
	16,7
	20,5

	- Produzione
	Stazionarietà
	55,3
	58,4
	36,2
	52,7

	
	Lieve diminuzione
	10,5
	9,6
	20,2
	6,7

	
	Diminuzione
	5,5
	5,7
	13,5
	6,8

	
	Aumento
	2,8
	2,2
	1,9
	2,1

	
	Lieve aumento
	16,0
	25,8
	11,9
	19,0

	- Occupazione
	Stazionarietà
	67,1
	49,6
	68,3
	69,5

	
	Lieve diminuzione
	14,0
	20,1
	12,4
	3,1

	
	Diminuzione
	=
	2,3
	5,5
	6,4

	
	Aumento
	10,0
	3,7
	7,8
	6,4

	
	Lieve aumento
	30,2
	18,8
	16,6
	15,7

	- Domanda interna
	Stazionarietà
	41,5
	46,3
	40,7
	61,1

	
	Lieve diminuzione
	11,3
	24,9
	24,8
	10,1

	
	Diminuzione 
	7,1
	6,2
	10,0
	6,8

	
	Aumento
	30,1
	7,1
	7,5
	13,3

	
	Lieve aumento
	13,1
	15,6
	25,3
	16,5

	- Domanda estera
	Stazionarietà
	42,3
	54,9
	50,5
	56,6

	
	Lieve diminuzione
	11,2
	17,5
	10,6
	9,2

	
	Diminuzione 
	3,3
	4,9
	6,1
	4,5

	- Prezzi di vendita
	Aumento

Lieve aumento

Stazionarietà

Lieve diminuzione

Diminuzione
	1,5

16,6

80,4

1,4

=
	3,7

16,9

64,3

13,5

1,6
	=

15,6

68,1

10,2

6,1
	3,0

29,0

56,9

11,0

=


INDUSTRIA

INDAGINE SUGLI INVESTIMENTI ANNO 2002

Investimenti effettuati suddivisi per settore di attività

	Settore di attività


	% Investimenti effettuati

anno 2002
	% Investimenti effettuati

anno 2001



	Alimentare
	14,3
	20,9

	Tessile
	1,2
	2,3

	Elettricità - elettronica
	9,5
	n.p.

	Costruzione macchine
	16,7
	27,9

	Materiale da costruzione e da vetro
	7,1
	n.p.

	Costruzione prodotti metallici
	17,9
	4,6

	Chimico, fibre artificiali e sintetiche
	1,2
	2,3

	Vestiario, abbigliamento
	2,4
	n.p.

	Materie plastiche
	n.p.
	n.p.

	Carta
	1,2
	n.p.

	Legno
	9,5
	11,6

	Meccanica di precisione
	n.p.
	4,6

	Pelli e cuoio
	1,2
	n.p.

	Maglieria
	2,4
	2,3

	Gomma
	7,1
	4,7

	Stampa, editoria
	3,6
	n.p.

	Mezzi di trasporto
	3,6
	n.p.


Consistenza degli investimenti effettuati

	Ammontare degli investimenti


	% sul totale delle imprese che investono anno 2002
	% sul totale delle imprese che investono anno 2001

	< 25mila euro
	7
	12

	tra 25mila e 100mila euro
	24
	35

	tra 100mila e 250mila euro
	25
	14

	tra 250mila e 500mila euro
	19
	14

	Oltre 500mila euro
	17
	23

	Nessun investimento
	8
	2

	Questionari non compilati
	=
	=


INDUSTRIA

Tipologia di finanziamento 

	Finanziamento


	% sul totale delle imprese che investono



	
	Anno 2002
	Anno 2001

	Autofinanziamento
	67
	67

	Credito del fornitore (superiore a 180 gg.)
	13
	12

	Credito bancario
	62
	57

	Credito agevolato
	21
	26

	Aumenti di capitale
	1
	10

	Leasing
	6
	=


Tipologie di investimento

	Tipologie 


	% sul totale delle imprese che investono



	
	Anno 2002
	Anno 2001

	Fabbricati usi produttivi
	12
	17

	Fabbricati altri usi
	12
	7

	Impianti fissi
	41
	45

	Macchinari e attrezzature
	90
	83

	Elaboratori e sistemi elettronici
	38
	57

	Acquisizione partecipazioni
	0
	7

	Acquisto brevetti e know-how
	4
	5

	Ricerca e sviluppo
	27
	33

	Altri investimenti
	46
	52


Finalità degli investimenti

	Finalità 


	% sul totale imprese che investono



	
	Anno 2002
	Anno 2001

	Sostituzione impianti
	59
	45

	Aumento capacità produttiva
	37
	40

	Miglioramento efficienza processi produttivi
	49
	43

	Introduzione nuovi prodotti
	18
	21

	Miglioramento qualitativo dei prodotti
	28
	33

	Miglioramento della gestione aziendale
	21
	29

	Risparmio energetico
	9
	7

	Altro
	0
	5


INDUSTRIA

Finalità degli investimenti

	Finalità 


	% sul totale imprese che investono



	
	Previsione

Anno 2003
	Previsione

 Anno 2002

	Sostituzione impianti
	37
	45

	Aumento capacità produttiva
	32
	40

	Miglioramento efficienza processi produttivi
	32
	43

	Introduzione nuovi prodotti
	18
	21

	Miglioramento qualitativo dei prodotti
	14
	33

	Miglioramento della gestione aziendale
	12
	29

	Risparmio energetico
	9
	7

	Altro
	3
	5


Dall’indagine condotta sulle imprese nel quarto trimestre del 2002 si riscontra, a fronte di una variazione totale della produzione ammontante a +6,6% rispetto al trimestre precedente, un impegno a recuperare posizioni dopo il cedimento accusato nel 3° trimestre 2002. I settori più dinamici si individuano nel legno e nei mobili, nel settore cartario, nel settore della gomma e della chimica, nella metalmeccanica strumentale e nel comparto alimentare. Si attestano su livelli non ottimali l’industria elettromeccanica, il tessile-abbigliamento e l’industria vetraria.

La variazione totale della produzione dell’ultimo trimestre dell’anno messa a confronto con quella rilevata nel 4° trimestre 2001 risulta del 3,4%. Dall’analisi per settore di questo valore, si osserva una compensazione tra le variazioni positive rilevate nei confronti della metalmeccanica strumentale, dell’industria della gomma e della chimica e del settore alimentare e le percentuali di diminuzione dei settori metalmeccanico ed elettromeccanico, del tessile-abbigliamento e dell’industria cartaria. 

Si riscontra, a livello di domanda, una sensibile perdita di mercato estero. A fronte di una percentuale di vendita all’estero ammontante nel 3° trimestre 2002 al 34,3% del fatturato, si rileva nel 4° trimestre dell’anno in esame, un rapporto del 28,7%. Gli attuali livelli produttivi dovrebbero comunque essere garantiti da una variazione positiva dei nuovi ordinativi del 3,2% registrata sul mercato interno e del 3,5% segnalata sui mercati esteri. 

Sul fronte occupazione, dalla media ponderata delle risposte, si rileva una flessione dell’1%. Il peso maggiore  su  questa  diminuzione  è  derivato  dalle diminuzioni del settore metalmeccanico (-3,3%), dell’abbigliamento (-4,9%) e delle industrie alimentari (-2,9%).  Il maggior contributo al mantenimento dei livelli occupazionali (+0,34%) proviene dalle piccole aziende, quelle da 10 a 19 addetti che in tutto assommano a 182 unità, mentre le aziende con più di 19 addetti, 118 in provincia di Asti, sono unanimi nel dichiarare un ridimensionamento occupazionale. 

Le prospettive sono leggermente migliori rispetto a tre mesi fa e lasciano intendere una certa fiducia nelle aspettative di ripresa congiunturale a breve termine. 

Il 33,9% degli operatori reputa probabile un aumento della produzione contro previsioni di diminuzione limitate al 13,5% degli intervistati. La domanda interna dovrebbe mantenersi stabile  per il 61% delle imprese contro il 22% di segnalazioni di aumento ed il 17% di pareri negativi.

Il mercato estero è previsto in crescita dal 30% degli intervistati contro una stima di riduzione proveniente dal 14% degli operatori.

In presenza di un inequivocabile aumento dei costi di produzione, il 32% degli operatori apporterà variazioni in aumento ai listini prezzi. Anche nei confronti dell’occupazione il quadro si presenta migliore di quello rappresentato nel precedente trimestre: il 70% delle imprese manterrà stabile il livello occupazionale, il 21% è intenzionato ad assumere, solo il 9% ridurrà l’organico.

INDUSTRIA

Nell’ultimo trimestre dell’anno le imprese sono state interpellate anche in merito all’andamento degli investimenti. L’elaborazione dei dati ha messo in evidenza un rilevante impegno di innovazione del comparto industriale astigiano. Il 17% delle imprese ha  realizzato investimenti per un importo superiore ai 500.000 euro, il 19% ha effettuato investimenti il cui importo è compreso tra 250.000 e 500.000 euro, il 25% delle risposte riguardavano investimenti tra  100.000 e 250.000 euro, il 24% tra  25.000 e 100.000 euro, il 7% degli imprenditori ha denunciato investimenti inferiori a 25.000 euro. Solo l’8% delle imprese non ha effettuato alcun investimento.

Gli investimenti sono stati indirizzati soprattutto ad acquisire nuove tecnologie: per tipologia si rileva infatti che il 90% delle imprese investitrici ha acquistato macchinari ed attrezzature, il 41% ha sostenuto spese per rinnovare impianti, il 38% ha acquistato elaboratori e sistemi elettronici, il 27% ha finanziato progetti di ricerca e sviluppo, il 12% ha investito in fabbricati, il 4% ha acquistato brevetti e know-how.

Gli investimenti effettuati nel 2002 sono stati finalizzati prioritariamente alla sostituzione di impianti obsoleti (59% delle imprese investitrici) ed al miglioramento dell’efficienza e della flessibilità dei processi produttivi (49%). Dal 37% delle imprese che hanno sostenuto investimenti  per aumentare la capacità produttiva dell’impresa emergono nicchie produttive in espansione. E’ inoltre rilevante l’attenzione degli operatori a mantenere un buon livello di competitività con il 28% degli investimenti diretti al miglioramento qualitativo dei prodotti, il 21% destinato al miglioramento della gestione aziendale ed il 18% impegnato per l’introduzione di nuovi prodotti. Resta invece modesto, limitato al 9% delle imprese, l’impegno ad investire in tecnologie volte al risparmio energetico.

Per il 2003 le intenzioni in merito agli investimenti  appaiono su livelli inferiori: 37% di ricorrenze per la sostituzione di impianti, il 32% sull’aumento della capacità produttiva ed il miglioramento dei processi produttivi, il 18% sull’introduzione di nuovi prodotti, il 14% sul miglioramento qualitativo dei prodotti, il 12% sul miglioramento della gestione aziendale.

Per far fronte agli investimenti le imprese hanno provveduto autofinanziandosi (67%) ma nel contempo hanno fatto ricorso in modo rilevante al credito bancario (62%). Il credito agevolato ricorre nel 21% dei casi ed il credito concesso dai fornitori rappresenta solo il 13% delle ricorrenze.

Tra le imprese che hanno denunciato investimenti solo il 6% ha utilizzato il leasing e si limita all’1% la percentuale delle imprese che ha attuato un aumento di capitale.  

EDILIZIA

CONCESSIONI DI EDIFICAZIONE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati provvisori Istat)

	Residenziale
	
	Anno 2002
	Anno 2001
	Saldo

	Superficie abitabile
	mq.
	50.290
	                       50.162 
	+0,26

	Superficie servizi
	mq.
	41.041
	                       31.043 
	+32,21

	Abitazioni
	n.
	641
	                           479 
	+33,82

	Stanze
	n.
	2.336
	                        1.734 
	+34,72

	Accessori
	n.
	1.761
	                        1.315 
	+33,92

	
	
	
	
	

	Non residenziale
	
	Anno 2002
	Anno 2001
	Saldo

	Volume totale
	mc.
	512.745
	                     495.882 
	+3,40

	Superficie coperta
	mq.
	100.635
	                       94.315 
	+6,70

	Superficie totale
	mq.
	112.764
	                       97.235 
	+15,97

	Superficie abitabile
	mq.
	11.518
	                        2.051 
	+461,58


	DESTINAZIONE OPERE NON RESIDENZIALI

	Settore
	Volume Totale
	Superficie Coperta
	Superficie Totale

	Agricoltura
	251.287
	50.411
	56.248

	Industria  - Artigianato - Commercio
	223.242
	42.627
	45.236

	Terziario
	11.635
	1.653
	3.457

	Altro
	26.580
	5.944
	7.823

	TOTALE
	512.745
	100.635
	112.764


Sono 3.358 le imprese edili iscritte al Registro Imprese della Camera di Commercio di Asti, consistenza che da anni assume un trend ascendente. In questo dato si riconosce un processo di parcellizzazione delle attività che ha determinato la nascita di una miriade di microimprese operanti in subappalto oltre che su piccoli lavori di manutenzione e di ristrutturazione. 

Sulla base della statistica delle concessioni di edificazione, risulta che nel 2002 in provincia di Asti è stata autorizzata la costruzione di 641 abitazioni, il 34% in più dello scorso anno. Le concessioni relative sia ad  ampliamenti che a nuove abitazioni erano relative a 2.336 stanze (+ 35% rispetto al 2001) ed a 1.761 accessori (+34%) pari ad una superficie abitabile di mq. 50.290 ed a una superficie adibita a servizi per mq. 41.041. 

In ambito non residenziale le concessioni rilasciate dagli uffici tecnici dei comuni della provincia hanno previsto nuovi insediamenti per un volume totale di 512.745 metri cubi e per mq. 112.764 di superficie, con un aumento, rispetto all’anno precedente, del 3,4% del volume e del 16% della superficie totale.

L’analisi della destinazione delle opere non residenziali evidenzia, su un volume complessivo di 512.745 metri cubi, una netta prevalenza delle costruzioni a carattere rurale (49%). Le autorizzazioni a costruire o ad ampliare edifici da adibire ad attività industriali, artigianali e commerciali prevedono una superficie di 223.242 metri cubi, pari al 43,5% del totale non residenziale. Il settore terziario, in questo contesto rappresenta, con mq. 11.635, il 2,3%. Si aggiungono infine mc. 26.580 di opere non residenziali ad altra destinazione.

Le opere pubbliche di importo superiore a 25.823 euro avviate nel 2002 ammontano, in termini di valore, a 22.071.388 euro ed hanno fatto registrare, rispetto al 2001, una flessione di 1.279.923 euro, pari al 5,5% .

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI
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INTERVENTI ORDINARI E STRAORDINARI 

Numero ore autorizzate nel 2002  

(Dati INPS)

ordinaria

straordinaria

totale


	
	Anno 2002
	Anno 2001
	S A L D O

	
	
	
	

	
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.

	
	
	
	
	
	
	

	Agricole Industriali
	0
	0
	1.680
	0
	-1.680
	0

	Estrattive
	128
	0
	0
	0
	128
	0

	Legno
	22.484
	36.957
	99.713
	0
	-77.229
	36.957

	Alimentari
	30.756
	0
	306
	0
	30.450
	0

	Metallurgiche
	86.208
	0
	57.711
	0
	28.497
	0

	Meccaniche
	421.432
	101.752
	139.436
	187.664
	281.996
	-85.912

	Tessili
	0
	1.688
	7.760
	40.312
	-7.760
	-38.624

	Vestiario
	40.525
	10.488
	0
	183.888
	40.525
	-173.400

	Chimiche
	2.180
	0
	12.880
	0
	-10.700
	0

	Trasformazioni
	4.373
	0
	4.247
	0
	126
	0

	Carta
	2.440
	0
	1.471
	0
	969
	0

	Ind. Edilizia
	2.959
	3.408
	12.584
	21.104
	-9.625
	-17.696

	TOT. ATTIVITA' MANIFATTURIERE
	613.485
	154.293
	337.788
	432.968
	275.697
	-278.675

	Varie
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Servizi
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Energia, gas
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Gestione edilizia:
	
	
	
	
	
	

	       Artigianato
	44.860
	0
	31.005
	0
	13.855
	0

	       Industria
	52.817
	0
	41.767
	0
	11.050
	0

	TOTALE ORE


	711.162
	154.293
	410.560


	432.968


	300.602


	-278.675




CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

Nel 2002 il ricorso alla CIG da parte del settore manifatturiero astigiano è risultato di 711.162 ore, 300.602 ore in più del ricorso relativo all’anno 2001, pari ad un aumento del 73,2%. 

Le ore autorizzate nel confronti del settore meccanico ammontano a 421.432, vale a dire il 200% in più del ricorso rilevato nel 2001. Tali dati mettono in evidenza le rilevanti ripercussioni della crisi dell’indotto auto sul tessuto industriale locale che vede proprio nel settore metalmeccanico il comparto più rilevante quanto a numero di insediamenti ed a consistenza occupazionale. 

L’intervento CIG ordinario è stato inoltre notevole per le industrie metallurgiche che, con un ricorso totale di 86.208 ore,  hanno evidenziato, rispetto allo scorso anno, l’aumento del 49,4%.

Anche i ricorsi di 40.525 ore di CIG ordinaria a carico del settore abbigliamento e di 30.756 di competenza del settore alimentare fanno pensare a difficoltà di ordine congiunturale.

Sembra invece normalizzarsi l’andamento del settore legno che, con un ricorso di 22.484 ore, ha ridotto il proprio fabbisogno del 77,5%, e dell’industria chimica che ha limitato l’intervento a 2.180 ore a fronte di 12.880 ore richieste nel 2001.

La gestione edilizia ha riconosciuto 44.860 ore di CIG alle imprese artigiane e 52.817 all’industria. Il ricorso è risultato superiore allo scorso anno del 44,7% per il settore artigiano e del 26,5% per il settore industriale. 

L’intervento straordinario non riflette il clima d’opinioni che il settore sta vivendo: i decreti emessi autorizzano il ricorso a 154.293 ore ma sicuramente non comprendono tutte le richieste avanzate;  di conseguenza il confronto con il 2001 mette in evidenza una flessione di 278.675 ore, pari al 64%. 

ARTIGIANATO

CONSISTENZA DELLE IMPRESE ARTIGIANE

DELLA PROVINCIA DI ASTI
(Fonte dati Infocamere)
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	ATTIVITA’


	31/12/2002
	31/12/2001
	SALDO

	
	
	
	

	Attività connesse con l’agricoltura
	69
	76
	-7

	Estrazione minerali non metalliferi
	4
	4
	0

	Alimentari e bevande
	334
	326
	+8

	Tessili e abbigliamento
	127
	130
	-3

	Industrie delle pelli e del cuoio
	5
	5
	0

	Industria del legno e prodotti in legno
	235
	242
	-7

	Industrie carta, stampa, editoria
	72
	69
	+3

	Prodotti chimici e fibre sintetiche
	11
	12
	-1

	Articoli in gomma e materie plastiche
	40
	38
	+2

	Lavorazione minerali non metalliferi
	64
	62
	+2

	Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo
	453
	462
	-9

	Macchinari ed apparecchi meccanici
	216
	220
	-4

	Macchine ed apparecchiature elettriche
	209
	203
	+6

	Fabbricazione mezzi di trasporto
	27
	26
	+1

	Altre industrie manifatturiere
	123
	123
	0

	Costruzioni edili
	2.780
	2.692
	+88

	Riparazioni
	563
	570
	-7

	Trasporti
	532
	554
	-22

	Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese
	203
	199
	+4

	Istruzione
	4
	5
	-1

	Servizi sociali
	7
	9
	-2

	Servizi personali
	567
	564
	+3

	Smaltimento dei rifiuti solidi
	3
	3
	0

	N. C.
	1
	2
	-1

	TOTALE IMPRESE ARTIGIANE
	6.649
	6.596
	+53


ARTIGIANATO
Le imprese iscritte all’Albo Artigiani della provincia di Asti al 31 dicembre 2002 sono risultate 6.649, solo 53 in più rispetto ad un anno fa. Nel corso dell’anno 2002 si sono iscritte 544 nuove imprese mentre 491 hanno presentato denuncia di cessazione. Nell’arco di un anno si è determinato un tasso di crescita dello 0,8%, vale a dire una percentuale leggermente inferiore al normale trend che era stato registrato in provincia di Asti negli anni precedenti.

Le 6.649 imprese artigiane della provincia di Asti possono essere classificate in

· artigianato di produzione, con una consistenza di 1.920 imprese, il 28,9%,

· artigianato di servizi, con 1.949 imprese, il 29,3%,

· imprese artigiane di costruzioni edili, con 2.780 unità, il 41,8%.

Rispetto alla stessa data dello scorso anno le imprese manifatturiere sono diminuite di 2 unità; sono diminuite le attività di fabbricazione di prodotti in metallo,  le attività di lavorazione del legno e le imprese di costruzione macchinari ed apparecchiature meccaniche. La crescita numerica più rilevante è stata registrata dalle imprese alimentari, seguite dalla fabbricazione di macchine ed apparecchiature elettriche.  

Le imprese artigiane dedite ai servizi sono diminuite di 33 unità per un sensibile calo del numero degli autotrasportatori e delle attività di riparazione.

L’attività artigiana più rappresentativa del settore risulta quella delle imprese edili che, nell’arco di un anno, hanno denunciato un aumento di 88 unità, pari a +3,3 %, aumento inferiore alla media regionale la cui consistenza  mette in evidenza un tasso di crescita del 4,4%. 

Dai dati risulta evidente pertanto che la crescita dello 0,8% del numero complessivo delle imprese artigiane piemontesi va attribuito pressoché integralmente al ramo delle costruzioni ed, in presenza di una congiuntura stagnante, si attribuisce essenzialmente al proseguimento del processo di frammentazione degli operatori.

A livello congiunturale e dall’andamento della domanda e del fatturato, nonché dalla dinamica degli investimenti,  si riscontra che i giudizi degli imprenditori artigiani sono prevalentemente negativi. L’andamento negativo appare particolarmente pesante nel comparto manifatturiero. A trainare verso il basso concorrono gli andamenti delle imprese metalmeccaniche e delle manifatture leggere.

Analoghe indicazioni, anche se di entità più contenuta, provengono dal comparto dei servizi con un deciso calo della domanda e del fatturato nonché della percentuale di imprese che hanno investito.

Nel comparto sono presenti due settori in difficoltà strutturale, le riparazioni ed i trasporti, e due caratterizzati da andamenti discreti (servizi alle imprese e servizi alle persone).

Diminuisce in tutti i settori la quota di imprese disposte ad investire.

Appare coerente con il quadro generale anche l’andamento delle imprese di costruzione sebbene, nel complesso, i saldi relativi a domanda ed a fatturato siano tra i migliori. 

Le previsioni confermano un diffuso pessimismo sull’andamento economico in generale anche se  una certa propensione agli investimenti  testimonia una notevole capacità di recupero ed un’ampia fiducia nelle proprie capacità imprenditoriali.

Riguardo all’occupazione il ruolo di tenuta del sistema artigiano è dimostrato dall’indagine Excelsior sulle “Previsioni occupazionali delle imprese”. Sono infatti le imprese al di sotto dei dieci addetti ad espandere maggiormente la loro base occupazionale con un tasso di crescita previsto del 5,9% alla  fine del 2002, mentre le grandi si attestano sullo 0,6%. Va sottolineato, in questo contesto, il ruolo di formazione dell’impresa artigiana, ruolo che la normativa dell’apprendistato non rispetta pienamente per un apporto didattico esterno sovente non mirato e per un onere considerato eccessivo per il datore di lavoro. Si ritiene pertanto  che l’apprendistato continui ad essere penalizzato da una insufficiente risposta alle esigenze reali delle piccole imprese.

Il tema formazione è di primo piano soprattutto in conseguenza di processi di diversificazione produttiva.  In  campo  manifatturiero  le  imprese  artigiane  continuano  ad  approfondire  la  loro

ARTIGIANATO

specializzazione produttiva in quei comparti più tradizionali dove il vantaggio competitivo si misura esclusivamente sulla specializzazione della manodopera e sulla sua esperienza e competenza. Se questo processo di specializzazione si interrompe, non riuscendo le imprese ad innovare e a restare al passo con l’evoluzione delle tecnologie, il rischio concreto è perdere competitività. Tanto più in presenza di una grave crisi dell’indotto auto, sia per le imprese in difficoltà in quanto indirizzate ad una sola linea di prodotto sia a quelle che hanno saputo diversificare la propria produzione, si richiede uno sforzo notevole nell’investimento in innovazione e nel capitale umano.

Relativamente all’export si rileva che le imprese artigiane si accostano ai mercati internazionali solo occasionalmente e sfruttando solo in parte le opportunità offerte dall’estero. Gli operatori richiedono pertanto supporto operativo quali contatti con gli intermediari commerciali, individuazione di clienti e del grado di potenzialità di un prodotto sul mercato estero.  

COMMERCIO

CONSISTENZA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI, DEGLI ALBERGHI E RISTORANTI DELLA PROVINCIA DI ASTI

(Dati Infocamere)

	SETTORI DI ATTIVITÀ
	31/12/2002
	31/12/2001
	Saldi

	
	Sedi
	U.L.
	Totale Unità
	Sedi
	U.L.
	Totale Unità
	Sedi
	U.L.
	Totale Unità

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Commercio autoveicoli, motocicli, accessori e carburante
	            292 
	              73 
	            365 
	289
	63
	352
	3
	10
	13

	Intermediari del commercio
	     847 
	        28 
	       875 
	851
	28
	879
	         4 
	-                 
	           4 

	Commercio all'ingrosso
	     692 
	       222 
	       914 
	681
	192
	873
	         11 
	         30 
	         41 

	Commercio al dettaglio
	    2.571 
	       581 
	    3.152 
	2.544
	512
	3.056
	         27 
	         69 
	         96 

	Alberghi e ristoranti
	       739 
	       133 
	       872 
	719
	121
	840
	         20 
	         12 
	         32 

	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 
	 

	TOTALE
	    5.141 
	    1.037 
	    6.178 
	    5.084 
	       916 
	    6.000 
	         57 
	       121 
	      178 


[image: image37.wmf]PRODOTTO INTERNO LORDO 

(variazioni percentuali annue)

0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

92/91

93/92

94/93

95/94

96/95

97/96

98/97

99/98

00/99

01/00

Asti

Piemonte

Italia


CONSISTENZA DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE IN PROVINCIA DI ASTI

(Elaborazione dati MAP)
	
	SUPERMERCATI
	GRANDI MAGAZZINI E CASH  & CARRY

	
	al 31/12/02
	Al 31/12/01
	al 31/12/02
	Al 31/12/01

	Esercizi                                            N.          

Di cui nel capoluogo                       N.

Superficie destinata alla vendita    mq.

di cui nel capoluogo                      mq.  

Superficie destinata ad altri usi      mq.

di cui nel capoluogo                       mq.

Addetti                                             N.

di cui nel capoluogo                        N.     
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9.598

10.038

4.148
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11

17.135

8.494

7.963

3.957

413

246
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13.178

7.233

8.618

3.263

93
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4

7.233

7.233
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COMMERCIO

	VOLUMI VENDITA PER TIPOLOGIA DI ESERCIZIO COMMERCIALE

	Provincia di Asti

	IV Trimestre 2002

	Tipologia esercizio          Settore
	Aumento
	Lieve aumento
	Lieve diminuzione
	Diminuzione
	Saldo  Aumento-Diminuzione

	Dettaglio Tradizionale
	6,1%
	22,4%
	34,7%
	36,7%
	-42,9%

	Grande Distribuzione Organizzata
	--
	62,5%
	25,0%
	12,5%
	25,0%

	Totale
	5,3%
	28,1%
	33,3%
	33,3%
	-33,2%

	Alimentare
	11,8%
	29,4%
	35,3%
	23,5%
	-17,6%

	Non alimentare
	 --
	22,2%
	37,0%
	40,7%
	-55,5%

	Misto
	7,7%
	38,5%
	23,1%
	30,8%
	-7,7%

	Totale
	5,3%
	28,1%
	33,3%
	33,3%
	-33,2%

	Previsioni vendite con riferimento al I Trimestre 2003

	Tipologia esercizio          Settore
	Aumento
	Lieve aumento
	Lieve diminuzione
	Diminuzione
	Saldo  Aumento-Diminuzione

	Dettaglio Tradizionale
	 --
	23,4%
	55,3%
	21,3%
	-53,2%

	Grande Distribuzione Organizzata
	12,5%
	75,0%
	12,5%
	 --
	75,0%

	Totale
	1,8%
	30,9%
	49,1%
	18,2%
	-34,6%

	Alimentare
	 --
	17,6%
	58,8%
	23,5%
	-64,7%

	Non alimentare
	 --
	26,9%
	50,0%
	23,1%
	-46,2%

	Misto
	8,3%
	58,3%
	33,3%
	 --
	33,3%

	Totale
	1,8%
	30,9%
	49,1%
	18,2%
	-34,6%


Al 31 dicembre 2002 gli esercizi commerciali insediati in provincia di Asti sono risultati 6.178 di cui 5.141 sedi d'impresa e 1.037 unità locali. Rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente l'incremento è stato complessivamente di 178 unità. Il commercio al dettaglio con 96 unità in più, il commercio all’ingrosso con 41 e gli alberghi e ristoranti con 32, sono i settori che hanno registrato l'incremento più rilevante.

Sono stati rilevati nel 2002 sei nuovi insediamenti nell’ambito della grande distribuzione di cui 5 supermercati ed un grande magazzino. La consistenza dei supermercati della provincia ammonta pertanto a 28 (+ 21,7% rispetto al 2001) con una superficie totale destinata alla vendita di mq. 20.367 (+20,4%) per 473 addetti, il 14,3% in più dello scorso anno. E’ inoltre aumentato di una unità il numero dei grandi magazzini; sono pertanto cinque le grandi strutture di vendita della provincia di Asti con una superficie totale di 13.178 e con un’occupazione di 93 unità.

Per quanto riguarda il commercio al dettaglio, nonostante l’aumento del numero degli esercizi, dai risultati dell’indagine congiunturale relativi al 4° trimestre dell’anno in corso, emerge una conferma dell’andamento piuttosto negativo che il settore sta attraversando. I volumi delle vendite confrontati con lo stesso periodo dello scorso anno risultano diminuiti per il 67% degli intervistati. La flessione ha interessato il 71,4% degli esercenti al dettaglio tradizionale e il 37,5% della grande distribuzione. La diminuzione delle vendite interessa sia il comparto non alimentare con 77,7% degli operatori rispondenti che quello  alimentare con il 58,8% . 

Dalle previsioni emerge un marcato pessimismo da parte del commercio tradizionale con il 76,6% degli intervistati propensi a segnalare una ulteriore diminuzione delle vendite a fronte di un giudizio ottimistico espresso dall’87,5% degli operatori della 
grande distribuzione.

COMMERCIO

Per categoria merceologica solo il settore misto sembra reggere le difficoltà congiunturali (66,6% di opinioni di aumento delle vendite) mentre, sia il settore alimentare, sia il non alimentare, sono unanimi nel dichiarare previsioni di flessione del giro di affari.

L’andamento negativo delle vendite, conseguenza della poca propensione a spendere dei consumatori, conferma la loro preoccupazione per la situazione generale del mercato del lavoro e per il costante aumento dei prezzi.

L’86% degli operatori intervistati ha dichiarato di avere, seppur lievemente, aumentato i prezzi di vendita per far fronte all'incremento dei costi di gestione. Per categoria si osserva che i prezzi sono aumentati per l’86% dal commercio alimentare, per l’87,5% dal non alimentare e per l’83,3% dal settore misto.

Per quanto riguarda l'andamento dei prezzi, l'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (costo della vita) riferito al mese di dicembre 2002 risulta, per il comune capoluogo, di 118,8, dato leggermente inferiore rispetto al valore nazionale (119,1). Fino a dicembre 2001 l'indicatore astigiano era sempre lievemente al di sopra di quello nazionale.

Per quanto riguarda le giacenze di magazzino, è il settore non alimentare che risulta avere più problemi con il 19,2%  degli intervistati che dichiara un esubero delle scorte.

Il momento congiunturale negativo sembra per ora avere limitati riflessi sull’occupazione: solo il 3,8% delle imprese intervistate ha affermato di aver ridotto la forza lavoro, il 5,7% ha denunciato un aumento dell’organico, mentre la situazione occupazionale si è presentata stabile per il restante 90,6%.

Dalla dinamica avviamenti-cessazioni rilevata dal Centro per l'Impiego nel 2002, nel settore terziario risultano 9.786 avviamenti e 7.223 cessazioni con un saldo positivo di 2.563 unità. Il dato, se rapportato agli altri settori di attività, mette in evidenza come il settore terziario sia comunque al momento quello che offre maggiori opportunità occupazionali.

Un maggior impiego di personale può derivare dall’allungamento degli orari di apertura, innescato dalle strutture della grande distribuzione e  che ha costretto numerosi commercianti ad adeguarsi.

La posizione delle imprese di maggiori dimensioni appare destinata a rafforzarsi soprattutto se legata a circuiti del commercio organizzato e operanti con strutture a libero servizio (supermercati). Appare invece più critica la situazione dei minimercati e dei commercianti indipendenti che trattano prodotti semidurevoli (abbigliamento, calzature ed accessori) a fronte della concorrenza proveniente dalla grande distribuzione, delle nuove imprese entrate sul mercato a seguito della deregolamentazione delle licenze, dei circuiti organizzati.

Un contesto sempre più competitivo richiede, alla professione di imprenditore commerciale,  competenza, capacità di rischio e nuove idee. Il recupero di posizioni perdute ed il rilancio di numerose attività attualmente in crisi sottintende altresì la specializzazione, il miglioramento del rapporto con il cliente attraverso il servizio, la valorizzazione delle risorse umane perseguita con precise scelte di riqualificazione.

TURISMO

ARRIVI-PRESENZE STRUTTURE RICETTIVE ANNO 2002
Provincia di Asti

(Elaborazione dati provvisori ISTAT)

	ALBERGHI

	 
	 
	ANNO 2002
	ANNO 2001
	SALDO

	ARRIVI
	Italiani
	                 31.419 
	                 33.021 
	-1.602 

	
	Stranieri
	                 27.213 
	                 26.052 
	1.161 

	
	Totale
	                 58.632 
	                 59.073 
	-441 

	PRESENZE
	Italiani
	                 65.936 
	                 58.300 
	7.636 

	
	Stranieri
	                 62.529 
	                 52.557 
	9.972 

	
	Totale
	               128.465 
	               110.857 
	17.608 

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

	ARRIVI
	Italiani
	                 10.387 
	                   7.143 
	                       3.244 

	
	Stranieri
	                   9.667 
	                   7.205 
	                       2.462 

	
	Totale
	                 20.054 
	                 14.348 
	                       5.706 

	PRESENZE
	Italiani
	                 24.260 
	                 18.180 
	                       6.080 

	
	Stranieri
	                 27.634 
	                 21.824 
	                       5.810 

	
	Totale
	                 51.894 
	                 40.004 
	                     11.890 

	TOTALE ALBERGHI E ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

	ARRIVI
	Italiani
	                 41.806 
	                 40.164 
	1.642 

	
	Stranieri
	                 36.880 
	                 33.257 
	3.623 

	
	Totale
	                 78.686 
	                 73.421 
	5.265 

	PRESENZE
	Italiani
	                 90.196 
	                 76.480 
	13.716 

	
	Stranieri
	                 90.163 
	                 74.381 
	15.782 

	
	Totale
	               180.359 
	               150.861 
	29.498 
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TURISMO

	CONSISTENZA DEGLI ESERCIZI AL  31/12/2002

	 
	ANNO 2002
	ANNO 2001
	SALDO

	ALBERGHI

	-  Numero
	                        51 
	                        49 
	                      2 

	-  Posti letto
	                    1.596 
	                    1.576 
	                    20 

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

	-  Numero
	                       174 
	                       135 
	                    39 

	-  Posti letto
	                    2.170 
	                    1.928 
	                   242 

	TOTALE

	-  Numero
	                       225 
	                       184 
	                    41 

	-  Posti letto
	                    3.766 
	                    3.504 
	                   262 


	TEMPO MEDIO DI PERMANENZA (IN GIORNI)

	ALBERGHI
	Italiani
	2,1

	
	Stranieri
	2,3

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE
	Italiani
	2,3

	
	Stranieri
	2,8

	TOTALE
	Italiani
	2,2

	
	Stranieri
	2,4

	Tempo medio permanenza
	2,3


L’impegno degli amministratori locali a porre in atto iniziative di valorizzazione del territorio sembra aver prodotto effetti positivi. I risultati si notano sia dal lato domanda, con un andamento positivo del movimento turistico, sia dal punto di vista dell’offerta che rileva un miglioramento qualitativo e quantitativo della ricettività. 

La consistenza delle strutture ricettive della provincia di Asti al 31/12/2002 risulta di 225 unità, di cui 51 alberghi e 174 altre strutture (agriturismi, bed & breakfast, campeggi, affittacamere). Si registrano, nel corso del 2002, 41 nuove aperture, due alberghi e 39 altre strutture.

La dinamica turistica legittima pienamente questi nuovi insediamenti avendo fatto registrare, nel periodo 1° gennaio-31 dicembre 2002, 78.686 arrivi e 180.359 presenze. Rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente l’ incremento è stato del 7,2% per gli arrivi e  del 19,5% per le presenze.

Gli ospiti italiani hanno costituito il 53% del totale ed hanno evidenziato una crescita del 4,1%. I turisti stranieri rappresentano il 47% del totale, il relativo tasso di crescita è del 10,9% ed i periodi in cui si è registrato il maggiore afflusso sono i mesi di maggio, luglio e settembre.

Per quanto riguarda la suddivisione per tipologia di struttura, gli alberghi hanno  registrato il 75% degli arrivi e il 71% delle presenze a fronte del 25% degli arrivi e del 29% delle presenze rilevati dalle strutture extralberghiere. Rispetto al 2001 si è assistito ad un lieve calo degli ospiti (-0,7%) controbilanciato da un aumento delle presenze (+15,9%) negli alberghi, mentre nelle altre strutture ricettive la crescita è rilevante sia a livello di arrivi (+39,7%) che di presenze (+29,7%).

Il tempo di permanenza è in media di 2,3 giorni: gli italiani soggiornano mediamente 2,2 giorni, gli stranieri 2,4. Gli ospiti degli alberghi si trattengono per circa 2,2 giorni mentre quelli delle aziende extralberghiere prolungano la permanenza a 2,6 giorni. 

TURISMO

Negli ultimi anni si è assistito ad una notevole crescita delle strutture ricettive extralberghiere in particolare delle aziende agrituristiche e dei bed & breakfast che soddisfano le esigenze di una clientela informale che va alla riscoperta dei prodotti tipici e genuini, di ambienti accoglienti lontano dalla vita frenetica della città. 

In un’ottica di valorizzazione del territorio, delle tradizioni e dei prodotti locali si auspicano iniziative di promozione che possano favorire l’incoming e consentire un più ampio impiego della ricettività disponibile dando così uno stimolo alla rivitalizzazione e ripresa di comuni ad economia esclusivamente agricola.

Il movimento turistico astigiano risulta però sempre caratterizzato da periodi di permanenza molto bassi (2,3 giorni) e si connota pertanto come turismo di passaggio o soggiorno di lavoro.

Occorre pertanto un impegno costante degli operatori pubblici e privati finalizzato ad una maggiore pianificazione dell’offerta turistica attraverso il miglioramento dei servizi turistici e la programmazione di iniziative e azioni promozionali che incentivino i visitatori a prolungare il tempo di soggiorno.    

COSTO DELLA VITA

La G.U. n. 19 del 24/01/2003 ha pubblicato la variazione percentuale del mese di dicembre dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati da assumere come base per l’applicazione della legge  n. 392 del 27 luglio 1978 (equo canone).

Dicembre 2002 rispetto a Dicembre 2001                         =     +  2,7 
75% di detta variazione                                                      =     + 2,025 
Le variazioni dei mesi precedenti sono state:

Novembre 2002 rispetto a Novembre 2001                       =     + 2,7  (75% = 2,025)
(G.U. n. 299 del 21/12/2002)

Ottobre 2002 rispetto a Ottobre 2001                               =     + 2,6  (75% = 1,95)

(G.U. n. 273 del 21/11/2002)

NUMERI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI ED IMPIEGATI

(già numeri indici del costo della vita) - Dati Istat

(base 1995=100)
	M E S I
	1 9 9 8


	1 9 9 9


	2 0 0 0


	2 0 0 1


	2 0 0 2



	
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia

	Gennaio
	106.9
	106.8
	109.1
	108.2
	111,3
	110,5
	114,2
	113,9
	116,4
	116,5

	Febbraio
	107.4
	107.1
	109.5
	108.4
	111,5
	111,0
	114,6
	114,3
	116,7
	116,9

	Marzo
	107.7
	107.1
	109.6
	108.6
	111,8
	111,3
	114,8
	114,4
	116,8
	117,2

	Aprile
	107.8
	107.3
	110.0
	109.0
	111,8
	111,4
	115,0
	114,8
	117,1
	117,5

	Maggio
	108.3
	107.5
	110.2
	109.2
	112,2
	111,7
	115,6
	115,1
	117,3
	117,7

	Giugno
	108.5
	107.6
	110.3
	109.2
	112,5
	112,1
	116,0
	115,3
	117,5
	117,9

	Luglio
	108.5
	107.6
	110.5
	109.4
	112,8
	112,3
	115,8
	115,3
	117,8
	118,0

	Agosto
	108.5
	107.7
	110.5
	109.4
	112,8
	112,3
	115,6
	115,3
	118,0
	118,2

	Settembre
	108.2
	107.8
	110.7
	109.7
	112,9
	112,5
	115,4
	115,4
	118,1
	118,4

	Ottobre
	108.7
	108.0
	111.0
	109.9
	113,1
	112,8
	115,7
	115,7
	118,2
	118,7

	Novembre
	109.0
	108.1
	111.1
	110.3
	113,4
	113,3
	115,8
	115,9
	118,8
	119,0

	Dicembre
	109.1
	108.1
	111.2
	110.4
	113,4
	113,4
	115,9
	116,0
	118,8
	119,1

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Media annua
	108.2
	107.6
	110.3
	109.3
	112,4
	112,0
	115,4
	115,1
	117,6
	117,9


CREDITO

IMPIEGHI, DEPOSITI E SOFFERENZE PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI

AL  31/12/2002
(Dati BANKITALIA - Importi in migliaia di EURO)

IMPIEGHI

	SETTORE
	RAMO
	31/12/2002
	31/12/2001
	SALDO %

	Amministrazioni Pubbliche
	Totale
	          27.534 
	            26.374 
	4,40

	Società Finanziarie e Assicurative
	Totale
	            7.655 
	              5.776 
	32,53

	Holding
	Totale
	          14.818 
	              5.733 
	158,47

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Prodotti dell'agricoltura, silvicoltura e pesca
	        218.202 
	          216.803 
	0,65

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Edilizia e Opere Pubbliche
	        193.713 
	          167.856 
	15,40

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Attività Industriali
	        657.892 
	          640.628 
	2,69

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Attività di servizi
	        687.487 
	          624.511 
	10,08

	Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili
	Totale
	        886.941 
	          783.502 
	13,20

	Totali
	   2.694.242 
	    2.471.183 
	9,03
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CREDITO

DEPOSITI

	SETTORE
	31/12/2002
	31/12/2001
	SALDO %

	Amministrazioni Pubbliche
	          28.818 
	          27.315 
	5,50

	Società Finanziarie e Assicurative
	            7.571 
	            9.832 
	-23,00

	Holding
	            6.875 
	            6.854 
	0,31

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	        405.126 
	        385.351 
	5,13

	Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili
	     1.653.397 
	     2.100.711 
	-21,29

	Totali
	  2.101.787 
	  2.530.063 
	-16,93
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CREDITO

RAPPORTO IMPIEGHI - DEPOSITI

	
	RAPPORTO IMPIEGHI-DEPOSITI


	VARIAZIONE % RISPETTO AL 

PERIODO 

PRECEDENTE



	31 dicembre 1994
	49,97
	                  --

	31 dicembre 1995
	64,64
	+14,67

	31 dicembre 1996
	61,75
	-2,89

	31 dicembre 1997
	78,22
	+16,41

	31 dicembre 1998
	90,61
	+12,39

	31 dicembre 1999
	106,85
	+16,24

	31 dicembre 2000
	123,83
	+16,98

	31 dicembre 2001
	131,4
	             +7,57

	31 dicembre 2002
	128,2
	-2,44
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	SETTORE
	RAMO
	31/12/2002
	31/12/2001
	SALDO %

	Società Finanziarie e Assicurative
	Totale
	48
	43
	11,63

	Holding
	Totale
	112
	290
	-61,38

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Prodotti dell'agricoltura, silvicoltura e pesca
	          22.558 
	18683
	20,74

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Edilizia e Opere Pubbliche
	          11.641 
	10216
	13,95

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Attività Industriali
	          28.155 
	26613
	5,79

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Attività di servizi
	          32.612 
	29913
	9,02

	Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili
	Totale
	          41.542 
	36761
	13,01

	Totali
	        136.668
	      122.519 
	11,55


	SPORTELLI BANCARI OPERANTI 

NELLA PROVINCIA DI ASTI

	
	2002
	2001
	Saldo

	Comune capoluogo
	48
	47
	1

	Comuni con più di 3.000 abitanti
	35
	34
	1

	Altri Comuni
	68
	66
	2

	  TOTALE
	151
	147
	4


Al 31 dicembre 2002 risultavano operanti in provincia di Asti 151 sportelli bancari, di cui 48 nel comune capoluogo, 35 insediati nei comuni con più di 3000 abitanti e 68 localizzati in altri comuni. Nel corso del 2002 sono state aperte quattro nuove unità operative.

I dati sono forniti dalla locale sede della Banca d’Italia e si riferiscono al 31 dicembre 2002. A tale data l’importo degli investimenti della provincia di Asti è ammontato a 2.694.242.000 euro ed ha fatto rilevare, rispetto alla stessa data dell’anno precedente, il 9,03% in più.  

In un momento di incertezza congiunturale appare scontata la notevole componente di fruitori di credito al consumo individuati nelle “famiglie consumatrici e istituzioni no profit”; con un totale di 

886.941.000 euro gli investimenti effettuati da questa categoria costituiscono il 32,9% degli impieghi totali della provincia di Asti ed evidenziano un tasso di aumento annuo del 13,2%.

I finanziamenti destinati ad investimenti sono stati indirizzati soprattutto a favore delle attività commerciali e dei servizi: il relativo ammontare pari a 687.487.000 euro ha evidenziato, rispetto alla stessa data dell’anno precedente, l’aumento del 10%. Seguono i finanziamenti al settore industriale risultanti, al 31/12/2002, di 657.892.000 euro, solo il 2,7% in più rispetto ad un anno fa. Per il settore agricolo gli impieghi ammontano, in totale, a 218.202.000 euro e si attestano sui livelli dello scorso anno. Risultano invece in aumento le aperture di credito a favore delle opere edili pubbliche e private che, con un importo di 193.713.000 euro, evidenziano un incremento del 15,4%.    

Sul fronte dei depositi si registra, da un ammontare di 2.101.787.000 euro, il 16,9% in meno rispetto al 31/12/2000; ciò sottolinea  una maggiore esigenza di liquidità ed una minore propensione al risparmio.  I  sintomi  più  evidenti  si  avvertono nei confronti delle famiglie consumatrici e delle
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 istituzioni senza fini di lucro i cui depositi sono ammontati a 1.653.397.000 euro, il 21,3% in meno di un anno fa. Appare invece positivo l’andamento delle somme depositate da parte delle imprese e delle famiglie produttrici, il cui importo di 405.126.000 euro rappresenta infatti il 5% in più della consistenza dello scorso anno. 

Al 31 dicembre 2002 si definisce un rapporto impieghi/depositi di 128,2, di per sé elevato ma che di fatto si determina non tanto dall’aumento degli investimenti quanto dalla flessione dei depositi e da esigenze di liquidità.

Altrettanto critica è la situazione delle sofferenze. Gli istituti di credito locali denunciano alla data del 31/12/2002 un ammontare di sofferenze di 136.668.000 euro, contro i 122.519.000 euro dell’anno precedente, mettendo in evidenza un aumento dell’11,5%.

Sono le attività connesse al commercio ed ai servizi a costituire il settore più instabile con sofferenze per 32.612.000 euro (+9%), seguono le imprese industriali con 28.155.000 (+5,8%). L’agricoltura registra, con un importo totale in sofferenza di 22.558.000, un livello meno elevato rispetto al commercio ed all’industria, ma un tasso di aumento rilevante (+20,7%) rispetto all’anno 2001. Anche l’edilizia, con sofferenze per 11.641.000 euro, ha evidenziato un peggioramento dello scoperto del 14%. 
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	DISOCCUPAZIONE AL 31/12/02

(Fonte Centro per l’impiego della Provincia di Asti)

	
	31/12/02
	31/12/01
	SALDO

	
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	I Classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Disoccupati (hanno già lavorato)
	6.362
	8.798
	15.160
	 5.261 
	7.587
	 12.848 
	1.101
	1.211
	2.312

	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 
	 

	In cerca di prima occupazione
	1.391
	2.882
	4.273
	 1.417 
	2.809
	   4.226 
	-26
	73
	47

	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 
	 

	TOTALE
	7.753
	11.680
	19.433
	 6.678 
	 10.396 
	 17.074 
	1.075
	1.284
	2.359

	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 
	 

	II Classe
	165
	174
	339
	124
	156
	280
	41
	18
	59

	III Classe
	118
	45
	163
	66
	21
	87
	52
	24
	76

	Iscritti indisponibili
	132
	80
	212
	118
	73
	191
	14
	7
	21

	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 
	 

	TOTALE DISOCCUPAZIONE
	8.168
	11.979
	20.147
	 6.986 
	 10.646 
	 17.632 
	1.182
	1.333
	2.515


Le nuove norme per agevolare l’incontro tra domanda ed offerta del mercato del lavoro hanno modificato in maniera significativa il sistema di rilevazione dei disoccupati. Le liste di collocamento stanno assumendo la connotazione di una banca dati e di un elenco anagrafico di iscritti ma nel corso del 2002 il Centro per l’Impiego ha mantenuto la struttura delle liste di collocamento aggiungendo i nuovi iscritti determinando così una lievitazione delle iscrizioni a quota 20.147. Per una serie di cause, quali la mancata revisione delle liste a partire da marzo 2000, l’assenza di cancellazione nel caso dell’avvio di contratti a tempo determinato o di contratti di collaborazione, ecc., il dato non può considerarsi significativo anche se offre certamente l’immagine della precarietà del mondo del lavoro.

Si riporta ugualmente l’elaborazione dei dati ed il raffronto con la situazione dello scorso anno unicamente per fornire  un’indicazione di tendenza.
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	DISAGGREGAZIONE PER ETA', SETTORE E QUALIFICA

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	31.12.2002
	31.12.2001
	SALDO

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Per classe di età
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Meno di 25 anni
	2.517
	3.021
	5.538
	     2.304 
	     2.811 
	     5.115 
	213
	210
	423

	Da 25 a 29 anni
	1.340
	2.006
	3.346
	        966 
	     1.496 
	     2.462 
	374
	510
	884

	30 anni ed oltre
	3.896
	6.653
	10.549
	     3.408 
	     6.089 
	     9.497 
	488
	564
	1.052

	TOTALE
	7.753
	11.680
	19.433
	     6.678 
	    10.396 
	    17.074 
	1.075
	1.284
	2.359

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Settori
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Agricoltura
	175
	128
	303
	          91 
	          63 
	        154 
	84
	65
	149

	Industria
	2.895
	1.617
	4.512
	     2.853 
	     1.661 
	     4.514 
	42
	-44
	-2

	Altre attività
	1.695
	3.635
	5.330
	        889 
	     2.160 
	     3.049 
	806
	1.475
	2.281

	Non classificabile in alcun settore
	2.988
	6.300
	9.288
	     2.845 
	     6.512 
	     9.357 
	143
	-212
	-69

	TOTALE
	7.753
	11.680
	19.433
	     6.678 
	    10.396 
	    17.074 
	1.075
	1.284
	2.359

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Qualifica
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	

	Operai qualificati
	1.749
	1.512
	3.261
	     1.616 
	     1.469 
	     3.085 
	133
	43
	176

	Operai non qualificati
	3.476
	4.559
	8.035
	     2.878 
	     3.818 
	     6.696 
	598
	741
	1.339

	Impiegati
	2.528
	5.609
	8.137
	     2.184 
	     5.109 
	     7.293 
	344
	500
	844

	TOTALE
	7.753
	11.680
	19.433
	     6.678 
	    10.396 
	    17.074 
	1.075
	1.284
	2.359
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	DISOCCUPATI AL 31/12/2002 IN PROVINCIA DI ASTI

	SETTORE
	DISOCCUPATI
	IN CERCA  1^ OCC.
	TOTALE

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AGRICOLTURA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	14
	2
	16
	1
	0
	1
	15
	2
	17

	Operai non qualificati
	138
	107
	245
	4
	4
	8
	142
	111
	253

	Impiegati
	15
	13
	28
	3
	2
	5
	18
	15
	33

	TOTALE
	167
	122
	289
	8
	6
	14
	175
	128
	303

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INDUSTRIA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	1.146
	696
	1.842
	19
	14
	33
	1.165
	710
	1.875

	Operai non qualificati
	1.015
	605
	1.620
	33
	26
	59
	1.048
	631
	1.679

	Impiegati
	540
	208
	748
	142
	68
	210
	682
	276
	958

	TOTALE
	2.701
	1.509
	4.210
	194
	108
	302
	2.895
	1.617
	4.512

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ALTRE ATTIVITA'
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati 
	553
	775
	1.328
	16
	24
	40
	569
	799
	1.368

	Operai non qualificati
	188
	532
	720
	30
	79
	109
	218
	611
	829

	Impiegati
	556
	1.465
	2.021
	352
	760
	1.112
	908
	2.225
	3.133

	TOTALE
	1.297
	2.772
	4.069
	398
	863
	1.261
	1.695
	3.635
	5.330

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	NON CLASSIF. IN ALCUN SETTORE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	1

	Operai non qualificati
	1.591
	2.244
	3.835
	477
	962
	1.439
	2.068
	3.211
	5.274

	Impiegati
	606
	2.150
	2.756
	314
	629
	943
	920
	3.093
	4.013

	TOTALE
	2.197
	4.395
	6.592
	791
	1.591
	2.382
	2.988
	6.305
	9.288

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	1.713
	1.474
	3.187
	36
	38
	74
	1.749
	1.512
	3.261

	Operai non qualificati
	2.932
	3.488
	6.420
	544
	1.071
	1.615
	3.476
	4.559
	8.035

	Impiegati
	1.717
	3.836
	5.553
	811
	1.773
	2.584
	2.528
	5.609
	8.137

	TOTALE
	6.362
	8.798
	15.160
	1.391
	2.882
	4.273
	7.753
	11.680
	19.433


Nel 2002 in provincia di Asti  sono state avviate al lavoro 15.424 persone, 8.885 uomini, il 57,6% e 6.539 donne (42,4%). Si osserva un notevole incremento degli avviamenti rispetto al 2001: + 19,5% per gli  uomini, +21,4% per le donne.

Le cessazioni di rapporto di lavoro sono ammontate a 13.349 di cui 7.611 relative a uomini, il 6,6% in più dello scorso anno e 5.738 riferite a donne (+ 5,6%). In totale le cessazioni sono risultate 13.349 ed hanno messo in evidenza, sul 2001, un aumento del 6,2%. 

Il dato evidenzia la maggiore flessibilità del mercato del lavoro pur confermando la dinamica tradizionale di maggiori avviamenti di uomini e di minori cessazioni di donne.

Certamente la consistenza del movimento è una conseguenza sia del ricorso generalizzato a contratti a tempo determinato, sia della maggiore diffusione di contratti a part-time ed i 15.424 avviamenti possono essere il risultato di più avviamenti per lo stesso posto di lavoro nel corso dell’anno. E’ comunque notevole il saldo  tra avviamenti-cessazioni, attivo per 2.075 unità, contro 
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un saldo riferito al 2001 di sole 249 unità.  Il  confronto  con  l’anno  precedente,  nonostante  un  clima di opinioni negativo anche nell’ambito del mercato del lavoro, evidenzia pertanto un notevole turn-over ed una crescita occupazionale.

L’analisi per settore conferma la fase critica del settore industriale con 5.470 avviamenti e 6.061 cessazioni,  movimento che ha determinato un saldo negativo di 591 unità con una perdita di posti di lavoro per 370 uomini e 221 donne. A compensazione si osserva una sensibile crescita degli avviamenti nell’ambito del commercio e dei servizi ammontante in totale  a 9.786 unità riferite a uomini per il 50,5% ed a fronte di 7.223 cessazioni di rapporti di lavoro. Il saldo del settore terziario è perciò attivo per 2.563 unità, ossia dalla dinamica sono sorte nuove opportunità di occupazione per 1.631 uomini e 932 donne.

Le assunzioni della Pubblica Amministrazione nel 2002 sono state solo 168, gli esodi 65, per una differenza attiva di 103 unità e con un vantaggio occupazionale rivolto soprattutto alle donne.

Le persone avviate che hanno determinato una cancellazione dalle liste di collocamento e che pertanto risultavano disoccupate,  sono ammontate a 10.132 unità.

Il 77,5% delle assunzioni è avvenuto con contratto a tempo determinato, il 9,6% con contratto a part-time.

Solo lo 0,6% delle assunzioni è derivato da una richiesta numerica, mentre per il 68% dei casi si è trattato di richieste nominative e per il 31,4% di assunzioni dirette.   
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MERCATO DEL LAVORO
DINAMICA AVVIAMENTI-CESSAZIONI PER SETTORE DI PROVENIENZA ANNO 2002

(Fonte Centro per l’impiego della Provincia di Asti)

	DINAMICA AVVIAMENTI-CESSAZIONI PER SETTORE DI PROVENIENZA - ANNO 2002

	 
	 
	 
	 
	Avviamenti
	Cessazioni
	Saldo

	 
	 
	 
	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Agricoltura
	 
	 
	( dato non disponibile )

	Industria
	 
	 
	3.926
	1.544
	5.470
	4.296
	1.765
	6.061
	-370
	-221
	-591

	Terziario
	 
	 
	4.941
	4.845
	9.786
	3.310
	3.913
	7.223
	1.631
	932
	2.563

	Pubblica Amministrazione
	18
	150
	168
	5
	60
	65
	13
	90
	103

	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	 
	 
	8.885
	6.539
	15.424
	7.611
	5.738
	13.349
	1.274
	801
	2.075

	 
	
	
	 
	 
	
	 
	 
	
	 
	 
	
	 

	DINAMICA GENERALE DEL MERCATO DEL LAVORO (AVVIAMENTI-CESSAZIONI)

	 
	 
	 
	 
	Avviamenti
	Cessazioni
	Saldo

	 
	 
	 
	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Anno 2002
	 
	 
	8.885
	6.539
	15.424
	7.611
	5.738
	13.349
	1.274
	801
	2.075

	Anno 2001
	 
	 
	 7.435 
	 5.386 
	 12.821 
	 7.137 
	 5.435 
	 12.572 
	    298 
	- 49 
	    249 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	 
	 
	1.450
	1.153
	2.603
	474
	303
	777
	976
	850
	1.826


	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Modalità di avviamento anno 2002
	Motivo di cancellazione dalle liste di collocamento

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Maschi
	Femmine
	Totale

	su richiesta numerica
	0,6%
	Avviati
	 
	 
	 
	6.269 
	    3.863 
	  10.132 

	su richiesta nominativa
	 
	68,0%
	Mancata conferma 
	 
	 -
	   1 
	  1 

	assunzioni dirette
	 
	31,4%
	Altri motivi
	 
	 
	    197
	197
	393

	di cui:
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	contratti part-time
	 
	9,6%
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	contratti a tempo determinato
	77,5%
	
	
	
	 
	 
	 
	 

	altri contratti
	 
	 
	12,9%
	TOTALE
	 
	 
	6.466
	4.060
	 10.526 
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IL REDDITO PRODOTTO IN

PROVINCIA DI ASTI

	VALORE AGGIUNTO AL COSTO DEI FATTORI PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA IN PROVINCIA DI ASTI (milioni di euro)

	 
	2001
	2000
	1999
	1998
	1997
	1996
	1995

	Beni e servizi destinabili alla vendita
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	- Agricoltura
	210,8
	196,1
	199,7
	194,4
	184,3
	175,6
	171,6

	- Industria
	1.163,90
	1.122,40
	1.082,00
	1.056,70
	1.011,90
	990,9
	959,3

	              industria manifatturiera
	 
	 
	849,5
	841,4
	777,3
	799,2
	770,0

	              costruzioni
	 
	 
	232,5
	215,3
	234,6
	191,7
	189,3

	- Terziario
	2.560,90
	2.455,20
	2.385,40
	2.288,30
	2.199,80
	2.147,30
	1.995,90

	              commercio e turismo
	 
	 
	672,3
	679,4
	651,1
	664,0
	624,0

	              trasporti e comunicazioni
	 
	 
	360,1
	365,7
	320,9
	308,3
	287,3

	              credito e assicurazioni
	 
	 
	187,4
	179,3
	170,3
	179,8
	167,1

	              altri servizi destinabili alla vendita
	 
	 
	501,0
	447,0
	456,2
	432,6
	400,2

	              servizi non destinabili alla vendita
	 
	 
	664,6
	616,9
	601,3
	562,6
	517,3

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE VALORE AGGIUNTO
	3.935,60
	3.773,60
	3.667,10
	3.539,40
	3.396,20
	3.313,70
	3.126,80

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	P.I.L. provinciale pro-capite (in euro)
	17.981,5
	17.279,7
	16.746,8
	16.182,8
	15.498,6
	15.114,2
	14.165,0

	Numero indice Italia = 100
	95,7
	96,4
	98
	97,5
	97
	98,1
	98

	Posizione graduatoria nazionale
	58
	58
	57
	57
	58
	58
	57
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	PERCENTUALE SUL TOTALE ITALIA DEL VALORE AGGIUNTO PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA

	 
	2001
	2000
	1999
	1998
	1997
	1996
	1995

	 Beni e servizi destinabili alla vendita
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	- Agricoltura
	0,69
	0,66
	0,66
	0,65
	0,61
	0,59
	0,61

	- Industria
	0,37
	0,37
	0,37
	0,37
	0,37
	0,37
	0,37

	              industria manifatturiera
	 
	 
	0,35
	0,35
	0,34
	0,36
	0,36

	              costruzioni
	 
	 
	0,47
	0,45
	0,49
	0,4
	0,43

	- Terziario
	0,32
	0,33
	0,34
	0,34
	0,34
	0,34
	0,34

	              commercio e turismo
	 
	 
	0,39
	0,41
	0,4
	0,42
	0,42

	              trasporti e comunicazioni
	 
	 
	0,48
	0,49
	0,46
	0,46
	0,45

	              credito e assicurazioni
	 
	 
	0,31
	0,3
	0,31
	0,32
	0,32

	              altri servizi destinabili alla vendita
	 
	 
	0,25
	0,24
	0,26
	0,27
	0,27

	              servizi non destinabili alla vendita
	 
	 
	0,34
	0,32
	0,31
	0,31
	0,31

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE VALORE AGGIUNTO
	0,35
	0,35
	0,36
	0,35
	0,35
	0,36
	0,36


	VARIAZIONI PERCENTUALI 99/98 DEL VALORE AGGIUNTO PER ATTIVITA'

	 
	Asti
	Piemonte
	Italia Sett.
	Italia

	Agricoltura
	2,7
	1,6
	0,6
	1,1

	Industria manifatturiera
	1,0
	-0,1
	0,5
	0,8

	Costruzioni
	8,0
	7,0
	1,7
	3,0

	Commercio e turismo
	-1,0
	1,7
	2,0
	2,2

	Trasporti e comunicazioni
	-1,5
	1,5
	1,1
	1,0

	Credito e assicurazioni
	4,5
	2,9
	1,4
	-0,6

	Altri servizi destinati alla vendita
	12,1
	10,6
	8,4
	7,9

	Servizi non destinati alla vendita
	7,7
	5,6
	3,9
	2,9

	Totale valore aggiunto
	3,6
	3,7
	2,9
	2,8

	P.I.L. provinciale procapite
	3,5
	3,4
	 --
	2,9


REDDITO

	VARIAZIONI PERCENTUALI ANNUE 1991/2000 DEL P.I.L. COMPLESSIVO E PER ABITANTE

	 
	P.I.L. COMPLESSIVO
	P.I.L. PER ABITANTE

	 
	Asti
	Piemonte
	Italia
	Asti
	Piemonte
	Italia

	1992/1991
	3,7
	5
	5,7
	3,6
	4,6
	5,3

	1993/1992
	1,9
	0,6
	2,6
	1,3
	1,3
	2,2

	1994/1993
	4,6
	6,8
	4,9
	4,4
	5,6
	4,7

	1995/1994
	8,9
	9,2
	7,6
	9,1
	9,4
	7,5

	1996/1995
	6,0
	5,5
	6,6
	6,7
	5,7
	6,6

	1997/1996
	2,5
	3,6
	3,8
	2,5
	2,7
	3,7

	1998/1997
	4,2
	3,1
	3,9
	4,4
	3,9
	3,9

	1999/1998
	3,6
	3,7
	2,8
	3,5
	3,4
	2,9

	2000/1999
	2,9
	4,8
	5,3
	3,2
	4,9
	4,9

	2001/2000
	4,3
	4,1
	5,2
	4,1
	4,2
	4,8


L’elaborazione del valore aggiunto provinciale curata dall’Istituto Guglielmo Tagliacarte sulla base della metodologia di calcolo SEC 95 ha quantificato il reddito prodotto in provincia di Asti nel 2001 in 3.935,60 milioni di euro vale a dire 162 milioni di euro in più dello scorso anno, pari ad una variazione positiva del 4,3%. Con questo tasso di crescita Asti si pone in una posizione lievemente superiore alla variazione regionale (+4,1%) ma sensibilmente al di sotto della variazione di reddito nazionale, positiva per il 5,2%. 

L’incremento di reddito è stato sostenuto dall’andamento del settore terziario che ha realizzato un tasso di aumento del 4,3% e dal risultato dell’agricoltura che ha consentito una crescita di valore aggiunto del 7,5%. Su livelli più bassi si è posto il settore industria con una percentuale di crescita del 3,7%.

I 3.935,60 milioni di euro prodotti in provincia di Asti nel 2001 costituiscono, come per l’anno precedente, lo 0,35% del reddito nazionale. Per settore tale rapporto di composizione varia soprattutto per l’agricoltura che produce lo 0,69% del reddito agricolo italiano. Anche per il settore industriale il peso percentuale sul totale Italia, pari allo 0,37%, è seppur lievemente superiore al rapporto medio provinciale. Si riscontra invece un minor peso del terziario, settore che concorre al reddito nazionale per lo 0,32%, con una quota che tende, a partire dal 1999, ad una lieve flessione. 

Sul totale regionale il reddito prodotto in provincia di Asti rappresenta il 4%, rapporto che risulta composto dal 10.5% del reddito agrario piemontese, dal 3,5% di quello industriale e dal 4,1% del    settore terziario.

I 3.935,6 milioni di euro di reddito prodotto dalle attività economiche astigiane sono stati conseguiti per 210.800.000 di euro, pari al 5,4% dall’agricoltura, per 1.163.000.000 di euro, il 29,6%, dall’industria e per 2.560.900.000 di euro, il 65,1%, dal terziario. La percentuale di composizione del valore aggiunto per settore di attività economica nel 2001 attribuisce a livello nazionale il 2,7% all’agricoltura, il 27,7% all’industria, il 69,5% ai servizi ed al Piemonte rispettivamente il 2%, il 33,8% ed il 64,2%.    

Nel 2001 il P.I.L. provinciale pro-capite è ammontato a 17.981,5 euro, il 4,1% in più di quanto rilevato nel 2000. La variazione media nazionale è stata del 4,8%, quella regionale è risultata del 4,2%. 

Fatto uguale a 100 il P.I.L. pro-capite nazionale, si calcola per la provincia di Asti un numero indice pari a 95,7, dato che la colloca:

· al 7° posto tra le province piemontesi, seguita solo dal Verbano-Cusio-Ossola,

· al 44° posto tra le 45 province dell’Italia Settentrionale;

· al 58° posto tra le 103 province italiane. 
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CONSISTENZA IMPRESE ISCRITTE AL 31/12/02

(Fonte dati Infocamere)


SEZIONI E SUDDIVISIONI DI ATTIVITA’

	Settore attività
	31/12/02
	31/12/01

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura 
	10.198
	10.157
	10.488
	10.455

	A 01
	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	10.113
	10.074
	10.399
	10.368

	A 02
	Silvicoltura e utiliz. aree forestali
	85
	83
	89
	87

	B 05
	Pesca, piscicoltura
	0
	0
	0
	0

	C

CA 10
	Estrazioni minerarie

Estrazioni di minerali energetici
	13

1
	12

0
	12

1
	11

0

	CB 14
	Altre industrie estrattive
	12
	12
	11
	11

	D
	Attività manifatturiere
	2.660
	2.413
	2.674
	2.424

	DA 15
	Industrie alimentari e delle bevande
	508
	459
	499
	450

	DB 17
	Industrie tessili
	70
	65
	73
	67

	DB 18
	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	114
	91
	117
	92

	DC 19
	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	5
	5
	5
	5

	DD 20
	Ind.legno, esclusi mobili; fabbr.in paglia
	271
	261
	276
	266

	DE 21
	Fabbric.pasta-carta, carta e prod.di carta
	15
	12
	14
	11

	DE 22
	Editoria, stampa e riprod.supp. registrati
	89
	84
	90
	85

	DF 23
	Fabbric.coke, raffinerie, combust.nucleari
	6
	2
	6
	2

	DG 24
	Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche
	23
	16
	25
	18

	DH 25
	Fabbric. articoli in gomma e mat.plastiche
	111
	91
	105
	87

	DI 26
	Fabbric.prodotti lavoraz.minerali  non metalliferi
	76
	71
	80
	73

	DJ 27
	Produzione di  metalli e loro leghe
	17
	15
	14
	12

	DJ 28
	Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine
	561
	516
	569
	5240

	DK 29
	Fabbric.macchine e appar.mecc., instal.
	306
	276
	308
	278

	DL 30
	Fabbric.macchine per uff., elaboratori
	17
	15
	15
	12

	DL 31
	Fabbric. di macchine ed appar.elettr. n.c.a.
	157
	144
	163
	151

	DL 32
	Fabbric.appar.radiotel. e app. per comunic.
	10
	10
	11
	11

	DL 33
	Fabbric.appar.medicali, precisione, strum. ottici
	108
	101
	112
	105

	DM 34
	Fabbric.autoveicoli, rimorchi e semirim.
	38
	32
	38
	31

	DM 35
	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	11
	10
	11
	9

	DN 36
	Fabbric.mobili; altre industrie manifatturiere
	143
	133
	139
	131

	DN 37
	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	4
	4
	4
	4


REGISTRO IMPRESE

	Settore attività
	31/12/02
	31/12/01

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	E
	Prod. e distrib.energia elettrica, gas e acqua
	10
	10
	12
	11

	E 40
	Prod.energia elettr., gas, acqua calda
	5
	5
	5
	5

	E 41
	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	5
	5
	7
	6

	F 45
	Costruzioni
	3.358
	3.238
	3.257
	3.136

	G
	Comm. ingr. e dett; rip. beni pers. e per la casa
	5.278
	4.963
	5.260
	4.935

	G 50
	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	760
	710
	756
	709

	G 51
	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	1.691
	1.539
	1.699
	1.544

	G 52
	Comm. dett. escl.autov.; rip. beni personali
	2.827
	2.714
	2.805
	2.682

	H 55
	Alberghi e Ristoranti
	825
	747
	810
	731

	I 
	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	697
	668
	723
	693

	I 60
	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	630
	609
	659
	637

	I 63
	Attività ausiliarie del trasporto;agenzie di viaggio
	55
	47
	55
	47

	I 64
	Poste e telecomunicazioni
	12
	12
	9
	9

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	431
	405
	429
	406

	J 65
	Interm.monetaria e finanziaria (escl.assic. e fondi p.)
	26
	15
	25
	14

	J 66
	Assicurazioni e fondi pens. (escl.ass.soc. obbl.)
	5
	3
	6
	4

	J 67
	Attività ausil.intermediazione finanziaria
	400
	387
	398
	388

	K
	Attiv.immob., noleggio, informat., ricerca
	1.796
	1.670
	1.748
	1.618

	K 70
	Attività immobiliari
	877
	814
	852
	787

	K 71 
	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	46
	43
	47
	44

	K 72
	Informatica e attività connesse
	236
	222
	230
	209

	K 73
	Ricerca e sviluppo
	2
	2
	2
	2

	K 74
	Altre attività professionali e imprendit.
	635
	589
	617
	576

	L75
	Pubblica Am.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	2
	2
	4
	4

	M 80 
	Istruzione
	57
	49
	55
	47

	N 85
	Sanità e altri servizi sociali
	47
	43
	47
	45

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	788
	758
	769
	741

	O 90

O 91
	Smaltim.rifiuti solidi, acque di scarico e sim.

Attività di organizzazioni associative n.c.a.
	22

11
	20

10
	22

13
	20

12

	O 92
	Attività ricreative, culturali e sportive
	146
	129
	140
	123

	O 93
	Altre attività dei servizi
	609
	599
	594
	586

	NC
	Imprese non classificate
	980
	191
	949
	223

	
	TOTALE
	27.140
	25.326
	27.237
	25.480


MOVIMENTI DELLE IMPRESE AL REGISTRO IMPRESE

	
	ANNO  2002
	ANNO 2001
	VARIAZIONE %

	ISCRIZIONI  
	1.732
	1.873
	-7,53

	CESSAZIONI
	1.844
	1.770
	+4,18

	SALDO 
	-112
	+103
	=


REGISTRO IMPRESE

	Settore attività
	31/12/2002
	31/12/2001

	
	Registr.
	Iscritte
	Cessate
	Tasso attività
	Registr.
	Iscritte
	Cessate
	Tasso attività

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura
	10.198
	338
	664
	-3,2%
	10.488
	479
	748
	-2,6%

	A 01
	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	10.113
	334
	657
	-3,2%
	10.399
	474
	742
	-2,6%

	A 02
	Silvicoltura e utilizzaz. aree forestali
	85
	4
	7
	-3,5%
	89
	5
	6
	-1,1%

	B 05
	Pesca, silvicoltura
	0
	0
	0
	0,0%
	0
	0
	0
	0,0%

	C
	Estrazioni minerarie
	13
	0
	0
	0,0%
	12
	0
	0
	0,0%

	CA 10
	Estrazioni di minerali energetici
	1
	0
	0
	0,0%
	1
	0
	0
	0,0%

	CB 14
	Altre industrie estrattive
	12
	0
	0
	0,0%
	11
	0
	0
	0,0%

	D
	Attività manifatturiere
	2.660
	100
	141
	-1,5%
	2.674
	133
	129
	0,1%

	DA 15
	Industrie alimentari e delle bevande
	508
	19
	25
	-1,2%
	499
	27
	21
	1,2%

	DB 17
	Industrie tessili
	70
	3
	5
	-2,9%
	73
	4
	2
	2,7%

	DB 18
	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	114
	3
	6
	-2,6%
	117
	5
	8
	-2,6%

	DC 19
	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	5
	0
	0
	0,0%
	5
	1
	0
	20,0%

	DD 20
	Ind. legno, esclusi mobili; fabbr. in paglia
	271
	3
	10
	-2,6%
	276
	7
	9
	-0,7%

	DE 21
	Fabbric. pasta-carta, carta e prod. di carta
	15
	1
	0
	6,7%
	14
	1
	5
	-28,6%

	DE 22
	Editoria, stampa e riprod. supp. registrati
	89
	1
	1
	0,0%
	90
	4
	5
	-1,1%

	DF 23
	Fabbric. coke, raffinerie, combust. nucleari
	6
	0
	0
	0,0%
	6
	0
	1
	-16,7%

	DG 24
	Fabbric. prodotti chimici e fibre sintetiche
	23
	1
	3
	-8,7%
	25
	1
	2
	-4,0%

	DH 25
	Fabbric. articoli in gomma e mat. plastiche
	111
	5
	4
	0,9%
	105
	6
	4
	1,9%

	DI 26
	Fabbric. prodotti lavoraz. minerali non metalliferi
	76
	0
	5
	-6,6%
	80
	5
	3
	2,5%

	DJ 27
	Produzione di metalli e loro leghe
	17
	1
	0
	5,9%
	14
	1
	0
	7,1%

	DJ 28
	Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine
	561
	27
	35
	-1,4%
	569
	31
	25
	1,1%

	DK 29
	Fabbric. macchine e appar. mecc., instal.
	306
	13
	15
	-0,7%
	308
	17
	6
	3,6%

	DL 30
	Fabbric. macchine per uff., elaboratori
	17
	2
	3
	-5,9%
	15
	1
	0
	6,7%

	DL 31
	Fabbric. di macchine ed appar. elettr. n.c.a.
	157
	9
	13
	-2,5%
	163
	6
	12
	-3,7%

	DL 32
	Fabbric. appar. radiotel. e app. per comunic.
	10
	1
	1
	0,0%
	11
	0
	0
	0,0%

	DL 33
	Fabbric. appar. medicali, precisione, strum. ottici
	108
	0
	2
	-1,9%
	112
	4
	8
	-3,6%

	DM 34
	Fabbric. autoveicoli, rimorchi e semirim.
	38
	2
	1
	2,6%
	38
	0
	4
	-10,5%

	DM 35
	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	11
	2
	2
	0,0%
	11
	0
	0
	0,0%

	DN 36
	Fabbric. mobili; altre industrie manifatturiere
	143
	7
	10
	-2,1%
	139
	12
	14
	-1,4%

	DN 37
	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	4
	0
	0
	0,0%
	4
	0
	0
	0,0%

	E
	Prod. e distrib. energia elettrica, gas e acqua
	10
	0
	1
	-10,0%
	12
	0
	1
	-8,3%

	E 40
	Prod. energia elettr., gas, acqua calda
	5
	0
	0
	0,0%
	5
	0
	1
	-20,0%

	E 41
	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	5
	0
	1
	-20,0%
	7
	0
	0
	0,0%

	F 45
	Costruzioni
	3.358
	268
	200
	2,0%
	3.257
	292
	178
	3,5%

	G
	Comm. ingr. e dett.: rip. beni pers. e per la casa
	5.278
	355
	402
	-0,9%
	5.260
	361
	350
	0,2%

	G 50
	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	760
	45
	45
	0,0%
	756
	45
	47
	-0,3%

	G 51
	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	1.691
	116
	149
	-2,0%
	1.699
	133
	116
	1,0%

	G 52
	Comm. dett. escl. autov.; rip. beni personali
	2.827
	194
	208
	-0,5%
	2.805
	183
	187
	-0,1%

	H 55
	Alberghi e Ristoranti
	825
	61
	72
	-1,3%
	810
	41
	48
	-0,9%

	I
	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	697
	42
	68
	-3,7%
	723
	38
	57
	-2,6%

	I 60
	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	630
	39
	63
	-3,8%
	659
	35
	49
	-2,1%

	I 63
	Attività ausiliarie del trasporto; agenzie di viaggio
	55
	2
	5
	-5,5%
	55
	2
	4
	-3,6%

	I 64
	Poste e telecomunicazioni
	12
	1
	0
	8,3%
	9
	1
	4
	-33,3%

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	431
	36
	39
	-0,7%
	429
	53
	32
	4,9%

	J 65
	Interm. monetaria e finanziaria (escl. assic. e fondi p.)
	26
	0
	1
	-3,8%
	25
	0
	1
	-4,0%

	J 66
	Assicurazioni e fondi pens. (escl. assic. soc. obbl.)
	5
	0
	0
	0,0%
	6
	0
	0
	0,0%

	J 67
	Attività ausil. intermediazione finanziaria
	400
	36
	38
	-0,5%
	398
	53
	31
	5,5%


REGISTRO IMPRESE

	Settore attività
	31/12/2002
	31/12/2001

	
	Registr.
	Iscritte
	Cessate
	Tasso

attività
	Registr.
	Iscritte
	Cessate
	Tasso

attività

	K
	Attiv. immob., noleggio, informat., ricerca
	1.796
	91
	108
	-0,9%
	1.748
	136
	97
	2,2%

	K 70
	Attività immobiliari
	877
	27
	43
	-1,8%
	852
	38
	33
	0,6%

	K 71
	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	46
	3
	6
	-6,5%
	47
	2
	2
	0,0%

	K 72
	Informatica e attività connesse
	236
	18
	21
	-1,3%
	230
	35
	9
	11,3%

	K 73
	Ricerca e sviluppo
	2
	0
	0
	0,0%
	2
	0
	1
	-50,0%

	K 74
	Altre attività professionali e imprendit.
	635
	43
	38
	0,8%
	617
	61
	52
	1,5%

	L 75
	Pubblica Amm.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	2
	0
	2
	-100,0%
	4
	0
	0
	0,0%

	M 80
	Istruzione
	57
	2
	2
	0,0%
	55
	2
	5
	-5,5%

	N 85
	Sanità e altri servizi sociali
	47
	3
	3
	0,0%
	47
	2
	2
	0,0%

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	788
	38
	47
	-1,1%
	769
	27
	34
	-0,9%

	O 90 
	Smaltim. rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	22
	0
	1
	-4,5%
	22
	0
	1
	-4,5%

	O 91
	Attività di organizzazioni associative n.c.a.
	11
	0
	1
	-9,1%
	13
	0
	1
	-7,7%

	O 92
	Attività ricreative, culturali e sportive
	146
	6
	10
	-2,7%
	140
	5
	7
	-1,4%

	O 93
	Altre attività dei servizi
	609
	32
	35
	-0,5%
	594
	22
	25
	-0,5%

	NC
	Imprese non classificate
	980
	398
	95
	30,9%
	949
	309
	89
	23,2%

	 
	TOTALE
	27.140
	1.732
	1.844
	-0,4%
	27.237
	1.873
	1.770
	0,4%
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE  ISCRITTE AL REGISTRO IMPRESE

	
	31/12/02
	31/12/01
	SALDO

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	SOC.  di CAPITALI
	1.593
	1.077
	1.487
	981
	+106
	+96

	SOC. di PERSONE
	5.256
	4.253
	5.190
	4.229
	+66
	+24

	DITTE  INDIVIDUALI
	19.876
	19.711
	20.154
	19.982
	-278
	-271

	ALTRE  FORME
	415
	285
	406
	288
	+9
	-3

	TOTALE
	27.140
	25.326
	27.237
	25.480
	-97
	-154


DOCUMENTI

CENSIMENTO AGRICOLTURA 2000: PRIMI DATI DEFINITIVI

(Dati Istat)

	Tavola 1: Aziende agricole, superficie totale e superficie agricola utilizzata nella provincia di Asti. Anni 1990, 2000 e variazioni percentuali 2000-1990.

	
	AZIENDE AGRICOLE
	SUPERFICIE TOTALE
	SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA

	
	2000
	1990
	Variazioni percentuali
	2000
	1990
	Variazioni percentuali
	2000
	1990
	Variazioni percentuali

	ASTI
	21.880
	29.837
	-26,7
	107.088,03
	123.678,89
	-13,4
	74.683,31
	80.934,85
	-7,7

	REGIONE PIEMONTE
	120.796
	194.078
	-37,8
	1.526.799,83
	1.776.400,41
	-14,1
	1.068.298,73
	1.120.249,73
	-4,6


(Superfici in ettari)

Tavole 2a e 2b: Ripartizione delle superfici aziendali nella provincia di Asti. Anno 2000. Variazioni percentuali 2000-1990.

	 
	SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA
  
	COLTURE BOSCHIVE (b)

	ALTRA SUPERFICIE

	SUPERFICIE TOTALE


	
	Seminativi (a)
	Coltivazioni legnose agrarie
	Prati permanenti e pascoli
	Totale
	
	
	

	ASTI
	38.605,44
	21.721,26
	14.356,61
	74.683,31
	24.783,83
	7.620,89
	107.088,03

	REGIONE PIEMONTE
	577.277,70
	96.739,27
	394.281,76
	1.068.298,73
	313.120,57
	145.380,53
	1.526.799,83

	VARIAZIONI PERCENTUALI 2000-1990 

	ASTI
	-1,2
	-12,2
	-16,1
	-7,7
	-12,7
	-46,9
	-13,4

	REGIONE PIEMONTE
	-1,2
	-13,9
	-7,0
	-4,6
	-32,0
	-25,8
	-14,1

	(Superfici in ettari)

(a) Compresi gli orti familiari

	(b) Somma di boschi e arboricoltura da legno


DOCUMENTI

	Tavola 3a: Aziende agricole con allevamenti secondo la specie di bestiame nella provincia di Asti. Anno 2000 e variazioni percentuali 2000-1990.

	
	                                     AZIENDE CON ALLEVAMENTI:

	
	Totale
	Bovini
	Bufalini
	Suini
	Ovini
	Caprini
	Equini
	Avicoli

	VALORI ASSOLUTI (2000)

	ASTI
	5.594
	1.607
	--
	285
	118
	339
	356
	4.212

	REGIONE PIEMONTE
	42.521
	18.530
	16
	3.546
	2.214
	3.638
	2.920
	27.403

	VARIAZIONI PERCENTUALI 2000-1990

	ASTI
	-54,4
	-54,6
	-100
	-62,3
	-23,9
	-62,6
	-18,7
	-59,0

	REGIONE PIEMONTE
	-53,3
	-47,2
	-51,5
	-59,8
	-40,8
	-52,1
	-25,8
	-61,7


	Tavola 3b: Capi di bestiame delle aziende agricole secondo la specie nella provincia di Asti. Anno 2000 e variazioni percentuali 2000-1990.

	
	                                                  CAPI DI BESTIAME:

	
	Bovini
	Bufalini
	Suini
	Ovini
	Caprini
	Equini
	Avicoli

	VALORI ASSOLUTI (2000)

	ASTI
	47.747
	--
	22.036
	1.402
	2.966
	1.422
	3.211.449

	REGIONE PIEMONTE
	818.538
	598
	924.162
	88.162
	46.176
	11.750
	13.966.635

	VARIAZIONI  PERCENTUALI 2000-1990

	ASTI
	-23,4
	-100
	-10,7
	-14,3
	-33,5
	6,8
	91,5

	REGIONE PIEMONTE
	-17,1
	75,4
	22,2
	-2,3
	-17,3
	4,5
	1,8


DOCUMENTI

	Tavola 4: Superfici medie delle aziende agricole nella provincia di Asti. Anno 2000 e variazioni assolute 2000-1990.

	
	SUPERFICIE TOTALE (a)
	SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA (b)

	
	2000
	1990
	Variazioni percentuali
	2000
	1990
	Variazioni percentuali

	ASTI
	4,90
	4,15
	0,75
	3,83
	2,88
	0,95

	REGIONE PIEMONTE
	12,65
	9,16
	3,49
	9,49
	6,13
	3,36

	(Dati in ettari)

(a) Valori calcolati sul totale delle aziende con terreno agrario

	(b) Valori calcolati sul totale delle aziende con superficie agricola utilizzata


	Tavola 5: Numero medio di capi di bestiame per azienda agricola con allevamenti secondo la specie nella provincia di Asti. Anno 2000 e variazioni assolute 2000-1990.

	
	                                           CAPI DI BESTIAME:

	
	Bovini
	Bufalini
	Suini
	Ovini
	Caprini
	Equini
	Avicoli

	VALORI ASSOLUTI (2000)

	ASTI
	29,7
	--
	77,3
	11,9
	8,7
	4,0
	762,5

	REGIONE PIEMONTE
	44,2
	37,4
	260,6
	39,8
	12,7
	4,0
	509,7

	VARIAZIONI  ASSOLUTE 2000-1990

	ASTI
	12,1
	-4,0
	44,7
	1,3
	3,8
	1,0
	599,1

	REGIONE PIEMONTE
	16,1
	27,0
	174,9
	15,7
	5,3
	1,2
	317,9


DOCUMENTI

	Tavola 6: Aziende agricole e relativo numero di giornate di lavoro secondo la categoria di manodopera agricola nella provincia di Asti. Anno 2000.

	PROVINCIA
	CONDUTTORE
	CONIUGE DEL CONDUTTORE
	ALTRI FAMILIARI DEL CONDUTTORE 
	ALTRI PARENTI DEL CONDUTTORE
	MANODOPERA EXTRAFAMILIARE
	TOTALE

	
	
	
	
	
	A tempo indeterminato
	A tempo determinato
	

	AZIENDE

	ASTI
	21.785
	12.788
	8.608
	1.646
	214
	631
	21.880

	REGIONE PIEMONTE
	119.546
	70.229
	56.210
	8.801
	2.152
	3.784
	120.796

	GIORNATE DI LAVORO

	ASTI
	2.211.523
	709.439
	420.030
	163.185
	76.034
	91.456
	3.671.667

	REGIONE PIEMONTE
	14.528.776
	4.150.410
	3.547.951
	1.213.964
	703.023
	477.697
	24.621.821

	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Tavola 7: Componenti la famiglia del conduttore e manodopera extrafamiliare delle aziende agricole secondo la tipologia nella provincia di Asti. Anno 2000.

	
	FAMIGLIA DEL CONDUTTORE
	MANODOPERA EXTRAFAMILIARE

	
	Conduttore
	Familiari del conduttore
	Altri parenti del conduttore (a)
	Totale
	A tempo indeterminato
	A tempo determinato
	Totale

	ASTI
	21.785
	26.244
	2.167
	50.196
	369
	1.623
	1.992

	REGIONE PIEMONTE
	119.546
	164.624
	11.847
	296.017
	3.875
	10.980
	14.855





                         (a) Comprese le persone che non lavorano in azienda
	
	
	
	
	
	
	
	
	DOCUMENTI

	Tavola 9: Aziende agricole che utilizzano mezzi meccanici di proprietà, in comproprietà e forniti da terzi secondo il tipo di mezzo nella provincia di Asti. Anno 2000.

	
	AZIENDE CHE UTILIZZANO:
	 

	
	Trattrici
	Motocoltivatori, motozappe, motofresatrici e motofalciatrici
	Mietitrebbiatrici
	Macchine per la raccolta automatizzata
	Altri mezzi meccanici

	
	
	
	
	Totale
	Pomodoro da industria
	Patata
	Barbabietola da zucchero
	Altri prodotti
	

	MEZZI DI PROPRIETA’

	ASTI
	11.083
	12.531
	456
	204
	--
	8
	19
	181
	10.276

	REGIONE PIEMONTE
	75.414
	63.821
	3.901
	2.569
	12
	183
	188
	2.257
	62.652

	MEZZI IN COMPROPRIETA’

	ASTI
	269
	224
	37
	2
	--
	--
	1
	1
	210

	REGIONE PIEMONTE
	2.588
	1.693
	437
	175
	7
	5
	17
	148
	3.269

	MEZZI FORNITI DA TERZI

	ASTI
	2.496
	647
	4.290
	168
	--
	4
	69
	100
	1.620

	REGIONE PIEMONTE
	9.410
	2.541
	27.763
	1.777
	17
	53
	879
	900
	10.641
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Foglio1

				Produzioni di vino in provincia di Asti (in ettolitri)

				Anno		D.O.C		Ind.Geografica		Vino da tavola		Totale

				1992		416,290		482,345		507,676		1,406,311

				1993		443,402		363,679		532,151		1,339,232

				1994		460,375		335,979		370,376		1,166,731

				1995		582,471		- -		401,994		984,465

				1996		667,824		- -		472,933		1,140,757

				1997		655,705		- -		581,673		1,237,378

				1998		681,713		- -		546,287		1,228,000

				1999		705,997		- -		521,677		1,227,674

				2000		645,146		- -		625,528		1,270,674

				2001		660,608		- -		572,392		1,233,000

				2002		608,753				526,283		1,134,352





Foglio1
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Foglio2

				Tipologia di Vino D.O.C.				Consistenza % della produzione

				Moscato				31

				Barbera				38.8

				Dolcetto				1.3

				Freisa				1.5

				Cortese				2.2

				Grignolino				2.7

				Brachetto				1.9

				Ruchè				0.2

				Piemonte				16.7

				Monferrato				2.8

				Altro				1





Foglio3

				Superficie coltivata a vite in provincia di Asti in Ha

				Anni		D.O.C.           Superficie iscritta		Altri vini		Totale

				1991		14,017		6,335		20,352

				1992		14,076		6,182		20,258

				1993		14,063		6,276		20,339

				1994		14,119		6,138		20,257

				1995		15,983		4,272		20,255

				1996		16,177		3,908		20,085

				1997		16,279		3,700		19,979

				1998		15,787		3,835		19,622

				1999		13,228		6,433		19,661

				2000		13,457		6,243		19,700

				2001		13,298		6,488		19,786






_1113031624

_1113033873

_1112710557

_1113026239

_1107589615

_1112598017

_1112707236

_1112709039

_1112597743

_1112597891

_1112597169

_1107589451

